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Sperimentazione 2012

Studio pilota 
Premessa
Il processo che si cerca di sostenere a livello europeo segue due percorsi; da un lato la condivisione di quadri di riferimento comuni per la definizione delle competenze acquisite in contesti formali, non-formali e informali, dall’altro la costruzione di strumenti operativi che consentano di trasformare la diversità dei patrimoni in patrimoni comuni e condivisi. 

Questo significa prestare la massima attenzione nella formulazione delle definizioni e nella scelta degli indicatori e livelli che rappresenteranno le griglie entro le quali raccogliere i patrimoni i competenze acquisite, riconosciute e da riconoscere.

Mettere a punto un dispositivo qualitativamente accettabile significa presentare quadri di riferimento sufficientemente astratti, per poter essere applicabile a soggettività e contesti molto diversi che tenga in considerazione la complessità delle esperienze delle persone, l’ambiguità dei molteplici percorsi in cui l’agire consapevole si costruisce e realizza.

L’obiettivo è quello di condividere quadri di riferimento e strumenti per rendere riconoscibili e confrontabili le competenze acquisite dai cittadini degli stati membri per garantire la permeabilità dei diversi sistemi nazionali di istruzione e formazione che faciliterà lo scambio transazionale e avrà un ruolo fondamentale anche nel sostenere la fluidità del mercato del lavoro.
Il processo che l’Europa ha avviato si colloca nella prospettiva del sostegno alla occupabilità dei cittadini attraverso una migliore qualificazione e anche attraverso la mobilità di questi all’interno della comunità.

La condivisione di principi comuni che consentano di validare e assicurare la comparabilità e la compatibilità degli approcci nella valorizzazione degli apprendimenti non formali e informali e di conseguenza anche delle metodologie di riconoscimento e di validazione delle competenze acquisite in tali contesti diviene prioritario se si vogliono valorizzare differenze culturali, percorsi personali e situazioni in cui l’impegno socio-relazionale diviene occasione di crescita in senso lato.

Ne consegue che occorre considerare i sistemi di istruzione e formazione nel loro complesso, ossia nella prospettiva di un apprendimento permanente che si realizza in tutti i contesti, da quelli formali a quelli non formali e informali, ma che soprattutto consideri tutti i livelli: dalla scuole della prima infanzia all'istruzione superiore, e all'istruzione e alla formazione professionale fino all'istruzione e alla formazione degli adulti.
Sistema di qualificazione 

Sviluppare un sistema utile per definire e rilasciare titoli di studio in modo particolare per le qualifiche professionali è operazione complessa perché riguarda il risultato di un processo di acquisizione di competenze e non solo, riguarda altresì una analisi delle competenze richieste attualmente nei vari ambiti di lavoro o di impiego.

“Qualificazione” significa: processo di acquisizione di un titolo/qualifica al termine del quale viene rilasciato un certificato/attestato ossia un documento ufficiale che registra i titoli/qualifiche raggiunti e convalida gli apprendimenti posseduti.
L’apprendimento è accertato (assessed) in relazione a standard e criteri da un esperto o un gruppo di esperti che seguono procedure definite.

L’apprendimento raggiunto è validato quando l’accertamento è approvato o confermato da autorità legislative e professionali per il fatto che risponde a criteri predefiniti e segue procedure di accertamento standard.

Si riportano di seguito alcune definizioni per rendere condivisibile il contesto di riferimento:

Competenza
L’agire competente di un individuo è il prodotto di una dimensione olistica che esprime la capacità di riflettere sul proprio patrimonio di saperi e di saper fare e di riconoscerseli. I saperi cui ci si riferisce sono il risultato sia di percorsi di apprendimento formali che da attività di apprendimento non formali e informali.

Il concetto di competenza si estende di là del possesso di saperi e abilità e include:

1)
competenze cognitive che riguardano l’uso di teorie e concetti ed anche il sapere tacito conseguito attraverso l’esperienza;

2)
competenze funzionali (abilità o know –how) quelle cose che una persona deve essere in grado di fare quando opera in una specifica area/ambito;

3)
competenze personali, che riguardano come comportarsi in una specifica situazione;

4)
competenza etica, che riguarda il possesso di valori personali e professionali.

Credito
Si associa con la determinazione del valore di una specifica quantità (amount) di sapere, usualmente di sapere accertato o un modulo in un programma di studio (curricolo formale). Talora un credito è trasportabile, trasferibile per essere incluso in un percorso di studio o di lavoro diverso da quello in cui è stato acquisito. A livello internazionale si usano le parole “credit transfer” per descrivere il processo di trasferibilità, vale la pena di considerare che il credito può essere spostato a un’altra qualifica/titolo e contare più o meno rispetto al suo valore originario in relazione alla tipologia e livello della qualifica/titolo di destinazione. E’ anche possibile accumulare crediti, e questo esiste laddove i programmi/percorsi di apprendimento sono flessibili. Nei sistemi flessibili è necessario avere un quadro di riferimento ben strutturato, come detto in premessa, per governare trasferimenti e accumulazioni di crediti. 

In sintesi si può quindi dire che un credito descrive il valore di una certa quantità (amount) di apprendimento, può esser trasferito a una qualifica diversa da quella in cui è stato acquisito ed è possibile cumularlo con altri crediti per predeterminare i livelli del riconoscimento di una qualificazione.

Sviluppo ed uso del framework come mezzo per riformare e gestire i sistemi di titoli e delle qualifiche.

Un sistema di titoli e qualifiche riguarda tutte le diverse attività che, in un Paese portano al riconoscimento di ciò che si è appreso. Questi sistemi includono le modalità e gli strumenti attraverso i quali operativamente si sviluppano a livello nazionale o regionale le politiche di qualificazione, gli interventi istituzionali, i processi che assicurano la qualità, gli strumenti per l’accertamento e la valutazione degli apprendimenti acquisiti, il riconoscimento di abilità e tutti gli altri meccanismi che legano educazione e formazione professionale al mercato del lavoro ed alla società civile. Il sistema dei titoli e delle qualifiche può essere più o meno coerente e integrato. 
Un elemento importante per consolidare un sistema dei titoli e qualifiche è un framework (quadro di riferimento generale) esplicito dei titoli e delle qualifiche.
Un quadro di riferimento generale dei titoli e delle qualifiche è uno strumento che serve per lo sviluppo e la classificazione di questi sulla base di un set di criteri stabiliti per livelli e qualità di apprendimento raggiunti. Questo set di criteri può essere implicito, nei descrittori stessi del titolo o qualifica, o può essere reso esplicito in forma di un set di descrittori delle tipologie e dei livelli. Un quadro di riferimento può essere applicato a tutti i tipi di apprendimento p.e. educazione iniziale, educazione degli adulti, formazione professionale o area/ambiti di studio. Questi strumenti possono avere diverse configurazioni, essere più precisi o più generici, alcuni hanno un riconoscimento/valore legale, altri sono il risultato di un accordo tra le parti sociali. Comunque tutti i framework stabiliscono punti di riferimento utili per migliorare qualità, accessibilità, collegamenti e riconoscimenti pubblici/istituzionali o del mercato del lavoro dei titoli e delle qualifiche entro un singolo Paese e a livello internazionale.

Perché si introducono i framework dei titoli e delle qualifiche
I paesi introducono questi sistemi con lo scopo di:
1) legare titolo e qualifica a contenuti di sapere abilità e competenze per relazionarli al mercato del lavoro sulla base di bisogni attuali e futuri. È chiaro che gli obiettivi dell’apprendimento per tutta la vita non sono sempre adeguati al bisogno di avere hic et nunc, nel breve periodo, persone con competenze adeguate;
2) dare coerenza a sottosistemi dei titoli e delle qualifiche p.e. istruzione superiore (di terzo livello), apprendimento adulto, riconoscimenti titoli scolastici e in particolare nella formazione professionale e nella qualificazione per il lavoro, in questi casi soprattutto è utile una sorta di cornice generale che li comprenda entrambi;
3) supportare il lifelong learning attraverso la facilitazione dell’accesso, la individuazione delle fonti di investimento e riconoscendo apprendimenti non formali e informali.

4) facilitare il coinvolgimento di attori politici e responsabili/testimoni soprattutto della formazione professionale e del training.

Condizioni di sviluppo
Laddove questi sistemi sono diffusi si nota la presenza di una base legislativa forte, ma anche di un forte impegno dei responsabili, nonché la necessità di far lavorare insieme docenti di scuola e formatori. Campagne di informazione e di comunicazione alla popolazione sono fondamentali per il successo e il consolidamento di strumenti che richiedeono tempo e sperimentazione per svilupparli e renderli fruibili.
Sono stati presi in esame i sistemi di istruzione e formazione della Germania e della Spagna per sviluppare un confronto con Paesi che si stanno muovendo nella direzione suggerita a livello europeo.

Le informazioni sono state organizzate cercando di rispettare il seguente schema:

1.
Traduzione del framework europeo delle qualifiche (EQF) a livello nazionale

· Cosa fanno i governi centrali rispetto all’applicazione del framework europeo delle qualifiche nei paesi. 

· Verificare se il titolo di studio descrive le competenze possedute.
2. Riconoscimento formale degli apprendimenti in termini di acquisizione di titoli di studio
· Struttura del sistema di istruzione.

· Descrizione dei titoli di studio o attestati riconosciuti legalmente in termini di competenze (apprendimenti).

· Comparazione ISCED.

3. Riconoscimento delle competenze acquisite in contesti non formali e informali
· Quali sono gli attori coinvolti nel riconoscimento delle competenze.

· Quali sono gli strumenti adottati per tale riconoscimento.

IL CASO DELLA GERMANIA
L’apprendimento in età adulta ha assunto negli ultimi anni una maggiore importanza, anche in Germania, per i recenti sviluppi nell’economia e nella società. La necessità di possedere conoscenze in diversi campi della vita, il progressivo invecchiamento della popolazione e della forza lavoro hanno portato a prevedere, in tutta Europa, nuove forme organizzative dei processi di apprendimento in età adulta.  Inoltre la formazione diventa sempre più significativa ai fini della mobilità individuale e dell’affermazione nel posto di lavoro, nell’ambito della concorrenza internazionale tra le imprese e le economie. In quest’ottica si sviluppa anche il Quadro comune delle qualifiche per il lifelong learning, valido per la Germania (DQR), che analizza le particolarità del sistema di istruzione tedesco e contribuisce a una più adeguata valutazione e comparabilità dei titoli in Europa .

1. Traduzione del framework europeo delle qualifiche (EQF) a livello nazionale
DQR – Deutscher Qualifikationsrahmen für lebenslanges Lernen, 22 marzo 2011.
La decisione di dar vita a un Quadro comune delle qualifiche per il lifelong learning in Germania è stata presa in seguito alla raccomandazione del parlamento europeo e del consiglio per la predisposizione di un Quadro europeo delle qualifiche (EQF, Strasburgo, 23 aprile 2008), che gli stati membri avrebbero utilizzato come strumento di riferimento per confrontare i livelli dei diversi sistemi di qualificazione e per promuovere sia l’apprendimento permanente sia le pari opportunità nella società basata sulla conoscenza, nonché l’ulteriore integrazione del mercato del lavoro europeo, rispettando al contempo la ricca diversità dei sistemi d’istruzione nazionali.

Nel mese di ottobre 2006 il Ministero per l’istruzione e la ricerca (BMBF) e la Conferenza Permanente dei Ministri dell’educazione (KMK) hanno deciso di creare al quadro delle qualifiche valido per la Germania, orientato ai risultati dell’apprendimento e compatibile con il Quadro europeo delle qualifiche che garantisce la trasparenza tra i diversi settori dell’istruzione. 

Il gruppo di lavoro e di coordinamento tra i diversi Länder impegnato per la redazione del “Deutscher Qualifikationsrahmen” ha predisposto una prima versione del quadro nel mese di febbraio 2009 . 

Caratteristica principale del Quadro è di avere una “Matrice a quattro colonne”, nella quale si distingue tra due categorie di competenze: la competenza personale (personale Kompetenz) e la competenza specialistica (Fachkompetenz) articolate entrambe in due sottocategorie.
In particolare la competenza specialistica comprende a sua volta il “sapere” (Wissen) e le “abilità” (Fertigkeiten), mentre all’interno della “competenza personale” sono racchiuse la “competenza sociale” (Sozialkompetenz) e “l’autonomia” (Selbstständigkeit). 

Le competenze vengono a loro volta suddivise in otto livelli, ognuno dei quali contiene una serie di descrittori relativi alla competenza analizzata.  

Il raggiungimento di un livello superiore presuppone di regola il possesso delle competenze descritte nei livelli precedenti.

Ogni livello può essere raggiunto tramite diversi percorsi di apprendimento.  
 Gli otto livelli del DQR descrivono le competenze personali e specialistiche che sono necessarie per il conseguimento di una qualifica nell’ambito della formazione generale, professionale e universitaria. Obiettivo futuro sarà quello di individuare criteri e strategie in base ai quali anche l’apprendimento di tipo informale e non formale possa essere contemplato nel DQR.

È da sottolineare che il concetto di competenza, centrale al DQR, viene inteso come la capacità del singolo di utilizzare conoscenze, competenze e attitudini sia personali che sociali, e di agire responsabilmente nel settore sociale e in quello personale. Da questo punto di vista, quindi, la competenza ha una valenza molto ampia e si riferisce all’agire in senso lato.

Il primo lavoro relativo al DQR del 2009 si è protratto, nei mesi successivi, con una serie di approfondimenti e sperimentazioni, al fine di sviluppare ulteriormente e verificare i contenuti del quadro. Dal mese di settembre 2010 vengono svolti in Germania diversi Workshop cui partecipano anche rappresentanti dei paesi europei limitrofi. I risultati dell’attuale fase di elaborazione del DQR sono attesi per il primo trimestre del 2012. 

Der Qualifikationsrahmen für deutsche Hochschulabschlüsse (HQR)

La conferenza permanente dei ministri dell’educazione dei Länder (Kultusministerkonferenz),
 il Ministero dell’istruzione e della ricerca e la conferenza dei rettori delle università tedesche hanno elaborato e predisposto il Quadro delle qualifiche per i titoli di istruzione superiore valido per la Germania, approvato dalla conferenza permanente dei ministri dell’educazione il 21 aprile 2005.

La descrizione dei risultati di apprendimento che dovrebbero essere raggiunti al termine di un percorso di istruzione superiore viene effettuata in base a criteri prestabiliti e permette una maggiore trasparenza in merito alle qualifiche ottenibili in Germania e la loro comparabilità con i titoli europei . 

Il quadro, inoltre, offre informazioni per coloro che intendono intraprendere un corso di studi, per i datori di lavoro, migliorando, al tempo stesso, il sistema di valutazione. 

I titoli analizzati sono: 
· Bachelor (laurea triennale) 
Il conseguimento del Bachelor consente l’accesso al Master (laurea specialistica).
Il Bachelor può avere diverse denominazioni a seconda dell’indirizzo di studi che viene intrapreso.
· Master - Ebene  (laurea specialistica)
Il Master dura due anni e, per poter accedervi, si deve essere in possesso di una laurea triennale (Bachelor). 

· Doktoratsebene – Promotion -  (Dottorato di ricerca)
In Germania, il dottorato di ricerca comprende la stesura di una tesi di dottorato e un esame orale finale, necessari per il conseguimento del titolo di dottore. 

Il Quadro comune delle qualifiche per il lifelong learning (DQR) è compatibile con il Quadro delle qualifiche per i titoli di istruzione superiore (HQR). I livelli 1 (Bachelor), 2 (Master) e 3 (Promotion) del Quadro delle qualifiche per i titoli di istruzione superiore sono conformi alle competenze e a ciò che viene descritto nei livelli 6, 7 e 8 del Quadro comune delle qualifiche per il lifelong learning.

Tabella 1 - Riconoscimento formale degli apprendimenti in termini di acquisizione di titoli di studio
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La Germania ha un sistema educativo composto da diversi tipi di scuola e che varia a seconda dei diversi Länder.
In base alla Grundgesetz (legge di base) i Länder sono responsabili dell’amministrazione e legislazione in tema di istruzione. Tra le competenze che spettano ai singoli Länder c’è quella relativa allo sviluppo del curricolo. Gli obiettivi educativi alla base del sistema educativo tedesco sono rappresentati dall’acquisizione di conoscenze e dallo sviluppo di competenze. 

La conferenza permanente dei ministri dell’educazione dei Länder (KMK) garantisce che ci sia qualità e uniformità all’interno del sistema educativo a livello nazionale.  La Conferenza ha sviluppato, nel 2004, degli standard educativi (Bildungsstandards), obbligatori per tutti i Länder che descrivono, per ogni materia, i risultati da raggiungere e stabiliscono le competenze professionali, personali, sociali e metodiche di cui devono disporre gli studenti alla fine di un determinato corso di studi . Gli obiettivi di apprendimento stabiliti vengono resi concreti attraverso i piani di studio, per i quali il Ministero dell’Istruzione di ogni Land è competente. 
Attualmente in Germania sono disponibili degli standard per i seguenti livelli:

· Primarbereich (quarto anno di istruzione) per le materie: Tedesco e Matematica.

· Hauptschulabschluss (nono anno di istruzione) per le materie: Tedesco, Matematica, prima lingua straniera (Inglese/Francese).

· Mittlerer Schulabschluss (decimo anno Realschulabschluss) per le materie: Tedesco, Matematica, prima lingua straniera ( Inglese / Francese ) Biologia, Chimica e Fisica. 

Nel mese di ottobre 2007 la conferenza permanente dei ministri dell’educazione ha predisposto un ulteriore sviluppo degli standard relativi al livello, gymnasiale Oberstufe e per le seguenti materie: Tedesco, Matematica, Inglese, Francese, Biologia; Chimica; Fisica. Attualmente questi standard sono in corso di definizione. 

Gli standard stabiliscono le competenze di cui gli studenti dovrebbero disporre in un anno preciso del loro percorso scolastico; tali competenze vengono acquisite all’interno di determinati contenuti disciplinari. 

Si riporta di seguito l’organizzazione del sistema educativo in Germania.

Per quanto riguarda l’educazione prescolare, la frequenza dell’asilo (Kindergarten) in Germania è facoltativa. 

Tutti i bambini cominciano la Scuola Elementare (Grundschule) tra i cinque e sette anni, in base al proprio grado di maturità. 

La Scuola Elementare ha una durata di quattro anni e, al termine della stessa, i bambini dovranno scegliere una delle possibili scuole successive. Il curricolo della Grundschule considera fondamentale, al termine del percorso di istruzione,  l’acquisizione delle competenze in lettura, scrittura, calcolo e orientamento nell’ambiente circostante. La frequenza di una delle scuole successive alla Grundschule è obbligatoria, in Germania, fino ai 16 anni. 

Nell’Hauptschule (classi 5-9/10), gli scolari ricevono una formazione generale di base dalla 5° alla 9° classe. In alcuni Länder la Scuola Media prevede anche la 10° classe.  Si conclude con il conseguimento dell’ Hauptschulabschluss che presuppone le conoscenze di base per cominciare una formazione professionale in azienda, orientata soprattutto verso professioni prevalentemente pratiche.

La Realschule (classi 5-10 o 7-10) ha un’offerta formativa più ampia rispetto a quella dell’Hauptschule, anche se mantiene un orientamento di tipo tecnico. Si conclude con il conseguimento del Mittlerer Schulabschluss (o Realschulabschluss), che permette sia di continuare gli studi per il conseguimento della maturità, sia di iniziare la carriera lavorativa con la scelta di diversi tipi di formazioni professionali. 

Coloro che hanno conseguito un Mittlerer Schulabschluss possono accedere a percorsi di tipo scolastico/professionale (Fachoberschule, Berufsfachschule). 

Chi, invece, è in possesso dell’Hauptschulabschluss generalmente accede al cosiddetto Duales System (Sistema duale della formazione professionale).
Il Gymnasium dura fino alla 13° classe. Negli ultimi tre anni gli studenti possono scegliere le materie da studiare rispettando determinate combinazioni. Al Liceo si possono conseguire due tipi di diploma: la maturità professionale, che si consegue dopo il 12° anno scolastico e dà diritto all’accesso a una Scuola Universitaria ad indirizzo professionale e il diploma di maturità, che si consegue dopo il 13° anno scolastico e dà diritto all’accesso all’Università. 
Ulteriore tipo di scuola è la Gesamtschule (scuola unificata), dove è possibile ottenere o l’Hauptschulabschluss o la Fachoberschulereife  o proseguire gli studi fino alla maturità.  Nelle scuole unificate gli studenti possono scegliere i corsi da seguire tra quelli più adatti alle loro capacità. 

Il curricolo del Gymnasium, della Hauptschule e della Realschule prevede l’acquisizione di competenze legate alle singole discipline che possono essere distinte in competenze disciplinari, metodologiche, individuali e sociali. 

La formazione professionale

La formazione professionale ha l’obiettivo di favorire l’occupazione attraverso corsi che danno al giovane le conoscenze teoriche e pratiche necessarie per entrare nel mondo del lavoro. La formazione professionale comprende tre importanti settori: 

· la formazione professionale vera e propria:

· i corsi di aggiornamento e perfezionamento professionale; 

· la riconversione o riqualificazione professionale, necessaria se un dipendente non è più in grado di svolgere la sua professione originaria oppure ne vuole imparare una nuova. 

La maggior parte dei giovani comincia una formazione professionale alla conclusione del ciclo scolastico. La formazione professionale in azienda in Germania è organizzata secondo il Duales System (Sistema duale della formazione professionale). Sistema duale significa che la formazione avviene in due luoghi diversi: in azienda (Betrieb) e nella scuola professionale (Berufsschule).  Nelle scuole professionali, (partner delle aziende di formazione),  gli apprendisti acquisiscono le conoscenze teoriche necessarie per il lavoro .

Al termine della formazione, gli apprendisti sostengono un esame presso l’ufficio competente (di solito la Camera di Commercio e dell’Industria o la Camera dell’Artigianato). L’aver superato l’esame dà loro la possibilità di presentare domanda di lavoro per la loro professione.

Dopo aver concluso con successo la formazione professionale, è infine possibile proseguire gli studi presso una Scuola Universitaria a indirizzo professionale o in un Istituto Superiore (Fachhochschule/Hochschule).
In Germania ci sono circa 350 professioni per le quali è prevista la formazione professionale. Per ognuna di queste professioni esistono disposizioni relative alla formazione, che stabiliscono le nozioni necessarie da apprendere.
Gli apprendisti sono tenuti a frequentare le lezioni della scuola professionale e a compilare una sorta di registro (Berichtsheft) in cui viene annotato settimanalmente ciò che si apprende, i compiti che vengono svolti e i risultati che si ottengono. Un registro compilato regolarmente è un buon presupposto per l’ammissione all’esame finale.
Se l’apprendista supera l’esame riceve tre attestati: un attestato finale della Camera, uno della scuola professionale e uno della formazione in azienda. Esistono due forme di attestato aziendale: quello semplice (einfaches Zeugnis) e quello qualificato (qualifiziertes Zeugnis).

L’attestato semplice indica il tipo di azienda in cui l’apprendista ha studiato, la durata e gli obiettivi della formazione, le conoscenze e le abilità acquisite, ossia i principali contenuti oggetto della formazione.

Nell’attestato qualificato, oltre a quanto presente nell’attestato semplice, viene anche valutato il comportamento e il rendimento in azienda e si indicano particolari competenze professionali dell’apprendista. 
L’università 

In Germania l’istituto universitario è omologato allo standard europeo. Per accedervi è necessario un diploma di maturità; tuttavia esistono anche le cosiddette Fachhochschulen cui è più facile accedere nel caso si provenga da una Realschule invece che dal Gymnasium. L’ultimo esame corrisponde alla laurea, Diplom, ovvero preparare una tesi che verrà poi letta e valutata dai professori della materia.

Istruzione per adulti

Le Volkshochschulen (università popolari) rappresentano la forma più importante finalizzata all’erogazione di corsi per adulti. Esse risalgono alla fine del XIX secolo e vengono gestite dai comuni e finanziate anche dai Länder. In Germania ci sono attualmente circa 1000 università popolari sparse in tutto il Paese, la maggior parte delle quali offre corsi serali in moltissime materie che vanno dall’astronomia, alle lingue straniere, alla matematica, ai corsi di computer. 

La formazione continua in Germania è un settore indipendente dall’istruzione, il quale comprende la formazione continua generale, la formazione continua politica e quella professionale.

L’intervento dello Stato in materia di formazione continua si è limitato a stabilire principi e norme per l’organizzazione e il finanziamento. Le funzioni di regolamentazione e promozione rientrano tra le responsabilità dei Länder.

Nel contesto internazionale la Germania - paragonata agli altri stati EU - occupa un buon posto nella media,  sia per quanto riguarda la quota di partecipazione ai corsi, sia per la quota media di ore di frequenza.

La partecipazione alla formazione si conclude, per molti partecipanti, con un attestato che documenta l’attività svolta; tra i documenti rilasciati a fine corso predomina l’attestato di frequenza. Il maggior numero di certificazioni si riscontra nella formazione generale, trattandosi – in questo caso  - soprattutto di certificati validi su tutto il territorio nazionale come, per esempio, quelli rilasciati dalle Volkshochschulen  per i corsi di lingua.
In 10 dei 16 Länder la legislazione permette ai lavoratori dipendenti di frequentare corsi di formazione continua (congedi di formazione – Bildungsurlaub) per più giorni lavorativi all’anno (normalmente cinque) senza perdite di stipendio, a patto che siano rispettate determinate condizioni.

Il recupero dei titoli di studio in età adulta (Schulabschluss nachholen)

Recuperare un titolo di studio è possibile, in Germania, in diversi istituti di istruzione e con diverse modalità.

Esistono molte scuole serali o diurne, università popolari, corsi a distanza o altre istituzioni che offrono la possibilità di recuperare un titolo di studio. Anche in questo caso possono esserci delle diversità tra i diversi Länder.
A seconda del titolo che l’adulto intende conseguire, vigono diverse modalità e requisiti da rispettare.

Le università popolari offrono un’ampia gamma di corsi finalizzati al recupero del titolo di studio, principalmente per i cittadini di madrelingua tedesca,  che si svolgono in orari diversi e che hanno durata diversa.

I docenti delle università popolari dispongono di una pluriennale esperienza e vengono continuamente aggiornati sui migliori metodi didattici da adottare in presenza di alunni analfabeti o svantaggiati.

I corsi presso le università popolari prevedono in genere la presenza di pochi partecipanti.
3. Riconoscimento delle competenze acquisite in contesti non formali e informali
In Germania non esiste ancora un unico modello, valido a livello nazionale, per la validazione degli apprendimenti non formali e informali. Attualmente, tuttavia, i cambiamenti sociali e la globalizzazione dei mercati hanno portato a ripensare il sistema delle competenze e delle professioni e il concetto di validazione ha assunto una maggiore importanza.

A questo scopo sono state portate avanti diverse iniziative e si sono diffuse nel tempo alcune pratiche per il riconoscimento dell’apprendimento non formale e informale a cui si attribuisce unanimemente riconoscimento.

Tra queste vale la pena menzionare quella che ha portato alla creazione del “ProfilPASS ”. 

Il PROFILPASS 

Il profilPASS è stato sviluppato e sperimentato nell’ambito di un progetto finalizzato a promuovere l’apprendimento permanente (lebenslanges Lernen), al fine di rendere visibili le competenze possedute. Il progetto è stato promosso dal ministero per l’istruzione e la ricerca (BMBF), cofinanziato dal fondo sociale europeo (ESF) e dal governo e cui hanno partecipato rappresentanti dai diversi Länder ed esperti del mondo scientifico. 

Hanno partecipato al progetto, con un supporto scientifico, anche il Deutsche Institut für Erwachsenenbildung (Istituto tedesco per l’istruzione degli adulti) e il centro di Leibniz per l’educazione permanente.

Tra il settembre del 2004 e maggio del 2005 il profilPASS è stato sperimentato in molte regioni tedesche e dal 2006 viene utilizzato in tutta la Germania.

Il ProfilPASS è un valido aiuto in quanto permette di documentare sistematicamente le competenze e le abilità acquisite nel corso della vita; in particolare, accanto al sapere formale (acquisito durante la formazione scolastica o professionale), è possibile mettere in risalto quelle capacità e competenze che vengono conquistate tramite attività del tempo libero, nell’ambito familiare, in contesti di volontariato ecc.

Il profilPASS è uno strumento che sostiene l’apprendimento permanente, mira principalmente ad offrire un aiuto alla singola persona ma viene utilizzato anche in contesti aziendali. 

Il contenuto del profilPASS è sostanzialmente diviso in cinque sezioni, il cui contenuto viene presentato di seguito.

Sezione 1 – Sguardo sulla propria vita
Nella prima sezione il soggetto che compila è invitato a riflettere sui diversi luoghi e situazioni della vita (scuola, famiglia, mondo del lavoro …) in cui ha agito attivamente e ha imparato qualcosa. Cosa risulta essere più importante delle varie esperienze avute? Un’attività lavorativa può avere la stessa importanza di un hobby o di un’attività di volontariato. 

Sezione 2 – Documentazione di attività svolte, processi di apprendimento e risultati di apprendimento
Vengono analizzate e descritte in modo più approfondito quelle attività che, in diversi settori, hanno permesso di sviluppare capacità e competenze (hobbies, interessi, famiglia, scuola, formazione, vita lavorativa, attività di volontariato …)

Sezione 3 – Bilancio delle proprie competenze.

In questa sezione viene fatto il punto della situazione in merito alle competenze possedute e vengono contestualmente individuati i punti di forza di chi compila.

Sezione 4 – I miei obiettivi.

Vengono descritti i desideri e gli scopi personali della persona, quali interessi si intende perseguire, cosa viene fatto o si farebbe volentieri, sia in ambito professionale che in ambito personale, in quale direzione ci si vuole sviluppare ulteriormente. 

Sezione 5 – ProfilPASS plus.

In questa sezione vengono raccolti tutti gli attestati che documentano la frequenza scolastica, la partecipazione a corsi di formazione ecc; inoltre sono presenti suggerimenti e informazioni per le future candidature di chi compila il profilPASS.

La descrizione delle proprie abilità e competenze viene fatta tramite l’utilizzo di una scala a 4 livelli riportati di seguito, che distinguono in base al grado di autonomia e al grado di trasferibilità delle competenze possedute in altri contesti. 

Livello A:
posso fare qualcosa con l’aiuto di una persona o con la lettura di istruzioni;

Livello B:
posso fare qualcosa in maniera autonoma;

Livello C1:
posso fare qualcosa autonomamente anche in contesti nuovi;

Livello C2:
posso fare qualcosa autonomamente, anche in contesti nuovi, e posso spiegarla anche a chi non la conosce.

Il profilPASS viene usato principalmente dai seguenti gruppi di persone:

· persone che tornano alla vita lavorativa o che sono in cerca di lavoro;

· persone che frequentano le università popolari;

· persone con un passato migratorio;

· persone a rischio di disoccupazione;

· persone impegnate in ambito di volontariato.

Il ProfilPASS permette di dare la giusta importanza ai diversi tipi di apprendimento (formale, non formale e informale) e si presenta come un Portfolio all’interno del quale le competenze possono essere descritte in modo sistematico e con regolarità.

Chi compila il profilPASS può avvalersi di una consulenza qualificata, offerta in genere anche da chi gestisce corsi per adulti o da enti preposti all’accoglienza e orientamento. 
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IL CASO DELLA SPAGNA

1. Traduzione del Quadro europeo delle qualifiche (EQF) a livello nazionale

In Spagna vi sono più tipologie di enti certificatori delle competenze ottenute in contesti formali, sia di istruzione che di formazione professionale. 

I principali enti sono statali e costituiscono le strutture ufficiali attraverso le quali i cittadini in formazione, coloro che lavorano, quelli in riqualificazione e quelli che desiderano un apprendimento permanente possono ottenere titoli e certificazione delle loro esperienze validi sia sul territorio e che a livello internazionale. Le certificazioni non seguono direttamente il framework europeo delle qualifiche (EQF) nei suoi specifici otto livelli di competenze, conoscenze ed abilità; tale frame work, volontario per i paesi aderenti all’Unione, in questo paese ancora non è adottato. Tuttavia il paese sembra marciare in una direzione chiaramente intenzionata a definire e accreditare le esperienze formative e professionali dei suoi cittadini con importanti investimenti di tipo strutturale e finanziario.

Si presenta di seguito un sommario degli enti certificatori statali principali. Il settore dell’istruzione verrà trattato di seguito.
Tabella 2 - I principali enti certificatori statali

	SNCFP
	Sistema Nacional De Cualificaciones y Formación Profesional
	Insieme di strumenti e azioni utili a promuovere e sviluppare l’integrazione delle offerte della formazione professionale attraverso il Catalogo Nazionale delle Qualifiche Professionali.

	SET
	Suplemento Europeo al Titulo
	Documento europeo, adottato anche dalla Spagna, che accompagna il diploma universitario ufficiale e riporta le informazioni sintetiche degli studi sostenuti: contenuti, competenze, qualifiche, tirocini esterni, etc. Garantisce che tutto quello che è stato valutato durante gli studi sarà valido in qualsiasi altro paese aderente allo EEES
. Rilasciato dalle università.

	MECES
	Marco Español de Cualificaciones para la Educación Superior
	Ente legato al Ministerio de Educación y Ciencia (MEC) per l’Istruzione universitaria, di verifica e certificazione delle qualifiche EQF. Al momento non rilascia qualifiche strettamente legate al EQF. La sua struttura dal luglio 2011 ottiene grande impulso strutturale e finanziario. Nasce come una struttura che definisce il Quadro spagnolo degli studi universitari equivalente a quello dello spazio europeo EEES.

	ANECA
	Agencia Nacional de Evaluación de la Calidad y Acreditación
	Fondazione statale che ha come obiettivo quello di contribuire al miglioramento della qualità del sistema dell’educazione superiore attraverso la valutazione, la certificazione e l’accreditamento degli insegnamenti e delle istituzioni universitarie. 


Sistema Nacional De Cualificaciones y Formación Profesional SNCFP
. Tale sistema è un organismo costituito da un insieme di strumenti e azioni utili a promuovere e sviluppare l’integrazione delle offerte della formazione professionale. Il sistema opera attraverso il Catalogo Nazionale di Qualifiche Professionali, allo stesso tempo promuove e sviluppa la valutazione e l’accreditamento delle competenze professionali, in modo che venga favorito lo sviluppo professionale e sociale degli individui e che vengano coperte le necessità del sistema produttivo. Fa parte dell’Instituto Nacional de las Cualificaciones Profesional (INCUAL),
Tabella 3 - Aree INCUAL (Instituto Nacional de las Cualificaciones Profesional)
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Il Catalogo Nazionale delle Qualifiche Professionali impiega specifiche procedure: 

· adottare una struttura di tipo modulare che include il contenuto della formazione professionale associata a ciascuna qualifica;

· prevedere un processo di riconoscimento, valutazione, accreditamento e registro delle qualifiche professionali;

· informare e orientare in materia di formazione professionale e impiego;

· sviluppare la valutazione e il miglioramento della qualità del SNCFP per informare sul suo funzionamento e sul suo adeguamento alle necessità formative individuali e quelle del sistema produttivo.

Suplemento Europeo al Título SET. Questo documento
 è il dispositivo di trasparenza sviluppato dal Consiglio d´Europa, dall´Unesco e dalla Commissione Europea che mira a rendere più leggibili i titoli e le qualifiche rilasciate nell´ambito dell´Istruzione Superiore Accademica e non Accademica ed è utile a valorizzare nel contempo i loro contenuti. Il documento accompagna i titoli e le certificazioni rilasciate a seguito di un corso di studi effettuato in una Università o presso un Istituto di Istruzione Superiore e riporta le informazioni sintetiche degli studi sostenuti: contenuti, competenze, qualifiche, tirocini esterni, etc. Ha valore solo se accompagnato al certificato originale e viene rilasciato, a conclusione del ciclo di studi, dall´ente presso il quale si è conseguito il titolo originale. L’introduzione in Spagna di tale sistema, convergente con lo Spazio Europeo dell’Educazione Superiore, è derivato dalla necessità di facilitare la mobilità e la possibilità di lavoro per i diplomati universitari europei ed il suo rilascio è stato regolamentato nel 2003
. Il SET garantisce che tutto ciò che è stato valutato durante gli studi sarà valido in qualsiasi altro paese aderente allo EEES.

Marco Español de Cualificaciones para la Educación Superior MECES. Nel luglio 2011 il Consiglio dei Ministri spagnolo stabilisce il Quadro Spagnolo delle Qualifiche per l’Educazione Superiore che raccoglie tutti gli insegnamenti di questa tappa educativa, le sue qualifiche, i suoi livelli di apprendimento ed i relativi descrittori. 

L’obiettivo del Quadro diventa quello di informare la società sul livello di formazione acquisito da chi possiede un titolo universitario e di riordino del percorso universitario perché sia in linea con lo Spazio Europeo dell’Educazione Superiore, in modo tale che possa facilitare la mobilità degli studenti ed il conseguente inserimento professionale internazionale. 

Il MECES prevede quattro livelli che racchiudono tutte le tappe di studio universitario
 presenti nell’ultima riforma del sistema educativo, permettendo così la visualizzazione dell’intero itinerario di studi. Il Quadro Spagnolo delle Qualifiche costituisce una guida di valutazione per quelle agenzie che verificano i titoli universitari all’interno dello Spazio Europeo dell’Educazione Superiore ed è stato elaborato con il congiunto di tutte le parti interessate: il Ministero dell’Educazione, le Università, i sindacati, le organizzazioni di studenti universitari e le Comunità autonome. Il MECES nasce come risposta al processo di Bologna che aveva, tra gli altri, l’obiettivo di stabilire una struttura comparabile tra i diversi paesi per l’Educazione universitaria. In sintesi:

· permette classificazione, comparabilità e trasparenza delle qualifiche dell’Istruzione Superiore universitaria;

· facilita la mobilità all’interno dello Spazio Europeo dell’Educazione Superiore e del mercato del lavoro internazionale;

· stabilisce quattro livelli di apprendimento: Tecnico superiore, Grado, Master e Dottorato;

· coinvolge congiuntamente il mondo universitario, i sindacati, gli studenti e le Comunità autonome.

Agencia Nacional de Evaluación de la Calidad y Acreditación ANECA. L’Agenzia è un organismo a carattere autonomo, una fondazione statale, creata dal Consiglio dei Ministri spagnolo nel 2002 dietro regolamentazione della ultima legge di riordino del sistema formativo spagnolo. Il suo obiettivo è quello di coordinare le politiche di gestione della Qualità nelle università, in ambito nazionale ed internazionale e di adattamento delle università (piani di studio, metodi di insegnamento e apprendimento per competenze) al mercato del lavoro.

La Fondazione ANECA, attraverso rapporti di valutazione in merito alla certificazione e accreditamento, ha lo scopo di misurare il rendimento del servizio pubblico relativo all’educazione superiore secondo criteri e processi trasparenti. Il suo fine ultimo è quello di raggiungere la promozione e la garanzia di qualità delle Università spagnole all’interno dello Spazio Europeo dell’Educazione Superiore. Le attività della Fondazione sono quindi quelle di:

1. valutazione e accreditamento degli insegnamenti che portano all’ottenimento di titoli ufficiali e la loro validazione su tutto il territorio nazionale;

2. valutazione e accreditamento degli insegnamenti che portano all’ottenimento di diplomi e titoli propri delle Università e dei centri di educazione superiore;

3. valutazione delle attività docenti, di ricerca e di gestione del corpo docente universitario;

4. valutazione

5. valutazione degli emolumenti retributivi e delle altre tipologie valutative disciplinate dalla ultima Legge del sistema educativo, relative al corpo docente universitario;

6. valutazione dei centri di istruzione che operano in Spagna, conformemente a sistemi educativi stranieri;

7. valutazione di attività, programmi, servizi e gestione dei centri ed istituzioni di educazione superiore e di qualsiasi altra attività formativa di grado superiore, attivata dalle Amministrazioni pubbliche, senza intralcio alle leggi proprie delle Comunità autonome.

2. Riconoscimento formale degli apprendimenti in termini di acquisizione di titoli di studio

Il sistema scolastico spagnolo attualmente in vigore deriva dall’Ordinamento Generale legislativo approvato nel 1990 (LOGSE
), successivamente modificato con una riforma di maggiore respiro europeo approvata nel maggio 2006 ed entrata in vigore nel 2007 (LOE Ley Orgánica de Educación
) che regola la struttura e l’organizzazione del sistema educativo. Questa legge ha confermato il carattere di servizio pubblico dell’educazione, considerandola come un servizio essenziale della comunità. La LOE ha inoltre incentivato la collaborazione tra famiglia e scuola, incoraggiando una maggiore partecipazione e responsabilizzazione degli alunni e delle famiglie.

Per ciò che riguarda i docenti, la Legge del 2006 ha posto una attenzione particolare a questa figura come indispensabile all’interno del sistema educativo; per diventare docente di Educazione Secondaria, infatti, dal 2009-2010 si deve frequentare un master specifico. Inoltre, viene dato grande impulso alla formazione permanente e viene adeguata la formazione iniziale del docente al sistema di lauree, master e dottorati dello Spazio Europeo dell’Educazione Superiore
. 

L’ordinamento della LOE attualmente vigente sancisce un modello che prevede la partecipazione delle Comunità Autonome e delle amministrazioni locali con una distribuzione delle competenze. 

Le Comunità Autonome hanno la responsabilità circa la gestione del personale, la pianificazione dei progetti educativi e l’amministrazione delle casse. Le amministrazioni sono principalmente responsabili delle strutture scolastiche e della progettazione delle attività extra-curriculari, nonché del rispetto dell’obbligo scolastico. Il governo centrale fissa gli elementi di base dei curriculum, integrati dai curriculum ufficiali delle Comunità Autonome poi adeguato dalle singole scuole in base alle necessità. Ogni studente può avere un proprio piano di studi con diversi livelli da superare, adattandolo alle necessità individuali. In Spagna, dove il processo di unificazione linguistica non si è mai compiuto interamente ogni Comunità, dove esiste un effettivo bilinguismo, impartisce l’insegnamento in entrambe le lingue. 

Sono previste nel sistema, inoltre, due tipologie di scuole private riconosciute dallo stato: i centri privati che si inseriscono a pieno titolo nel sistema scolastico nazionale, rispettando i criteri ministeriali e ricevendo sussidi pubblici in cambio di criteri di selezione vicini a quelli pubblici (residenza e situazione socio-economica) e gli istituti privati che rinunciando ai finanziamenti statali ed hanno piena autonomia nella didattica e nell’ammissione degli studenti. 

Il Ministerio de Educación y Ciencia (MEC)
 ha attivato recentemente il Plan de Acción 2010-2011 in materia educativa, in collaborazione delle Comunità autonome. Tale Piano si prefigge lo scopo di modernizzare ed aumentare la flessibilità del sistema formativo spagnolo per fare fronte alle necessità più urgenti: il miglioramento degli apprendimenti scolastici; il rafforzamento della Formazione Professionale; l’internazionalizzazione delle università; la dotazione di una maggiore autonomia ai centri educativi ed il dare nuovo impulso alla formazione dei docenti ed alla cultura della valutazione. Tutto ciò, garantendo un sistema solidale, a partire dall’anno scolastico 2010-2011.

Struttura del sistema educativo spagnolo

La struttura di base del sistema educativo si suddivide in: Educazione infantile, Educazione primaria, Educazione secondaria obbligatoria, Baccellierato, Educazione superiore, Apprendimento permanente, Formazione professionale, Insegnamenti Speciali, Insegnamenti Universitari, Registro Statale dei centri docenti non universitari, Registro delle università, centri e titoli (RUCT).

Si analizzeranno in questa sede i livelli di istruzione obbligatoria e non obbligatoria fino alla Istruzione superiore universitaria
.

L’Educazione Infantile

Prima della scuola dell’obbligo in Spagna è possibile frequentare la Educazione Infantile, suddivisa in guarderias e i colegios infantiles. 

L’Educazione Infantile coinvolge bambini dalla nascita ai sei anni. In questa fase si privilegia lo sviluppo fisico, intellettuale, affettivo, sociale e morale, con un pieno coinvolgimento delle famiglie. Viene ordinata in due cicli: il primo fino ai tre anni (guarderias); il secondo, gratuito, dai tre ai sei anni (colegios infantiles). Essendo volontario, il secondo ciclo è frequentato da bambini di tutta la spagna di modo tale che praticamente il 100% dei bambini spagnoli di questa età  frequentano la scuola. Nel secondo ciclo vi è una valutazione globale, continuativa e formativa. 

La valutazione in questo ciclo ha il compito di identificare gli apprendimento acquisiti, il ritmo e le caratteristiche dello sviluppo di ciascun bambino. I maestri valutano, oltre ai processi di apprendimento, anche la loro pratica educativa. Al termine dell’Educazione Infantile si passa al primo corso della Educazione Primaria. 

La scuola dell’obbligo
Il sistema scolastico spagnolo, prevede dieci anni di studio obbligatorio per gli studenti dai sei ai sedici anni. Questo percorso comprende l’Educazione primaria e l’Educazione secondaria obbligatoria.

Educazione Primaria

A partire dai 6 anni i bambini cominciano a frequentare l’Educazione Primaria per la durata di sei anni organizzati in tre cicli biennali, terminando così ai dodici anni di età. 

In questa fase vengono impartiti gli elementi culturali fondamentali quali la lettura, la scrittura e l’espressione orale, e gli elementi di base della matematica. Fra un ciclo e l’altro è prevista una promozione subordinata al raggiungimento di specifici obiettivi, mentre all’interno di ogni ciclo il passaggio all’anno successivo è automatico. 

L’Educazione Primaria ha carattere obbligatorio e gratuito. La sua finalità è quella di fornire a tutti i bambini una educazione comune tale che renda possibile l’acquisizione degli elementi base della cultura, gli apprendimenti relativi all’espressione orale, alla lettura, alla scrittura ed al calcolo aritmetico, così come una progressiva autonomia attraverso le proprie risorse.

La valutazione dei processi di apprendimento degli alunni è continua e globale e tiene conto dei progressi dell’alunno in relazione alle aree del curricolo. Come nel caso della Educazione Infantile, i maestri valutano, oltre ai processi di apprendimento, anche la loro pratica educativa.

Vi è l’accesso al ciclo educativo successivo se sono raggiunti i livelli di competenze di base associate ad un adeguato livello di maturità personale. Qualora questo non dovesse succedere è possibile ripetere un anno nello stesso ciclo. Si potrà ricorrere a questa misura solo una volta e dovrà essere accompagnata da un documento specifico di rinforzo o recupero.

In questo caso si accede alla Educazione Secondaria Obbligatoria (ESO) se sono raggiunti i livelli di competenze di base associate ad un adeguato livello di maturità personale.

Qualora non si verificassero le condizioni richieste per il passaggio all’Insegnamento superiore non è possibile il passaggio e devono essere applicate tutte le misure di recupero necessarie, in accordo con le famiglie
.

Al termine dell’Educazione Primaria la scuola rilascia l’Historial académico, il documento ufficiale che riporta i risultati della valutazione dell’alunno e le decisioni relative al suo percorso lungo tutto l’arco dei tre cicli ed ha un valore di accreditamento degli studi realizzati. Una copia verrà inviata anche al centro di educazione secondaria obbligatoria al quale il ragazzo o la ragazza si iscriverà.

Educazione Secondaria Obbligatoria (ESO)

L’Educazione Secondaria Obbligatoria si protrae per altri quattro anni (fino a 16 anni) ed è composta da due cicli biennali. Vengono approfondite le discipline insegnate nella primaria. In questa fase assume maggiore importanza l’adattamento curriculare dello studente, la cui valutazione, sebbene differenziata per ogni singola materia, è stimata da un consiglio di classe. 

L’Educazione Secondaria Obbligatoria costituisce una tappa educativa obbligatoria e gratuita che completa l’educazione di base e pone una attenzione particolare verso l’orientamento educativo e professionale.

E’ possibile ripetere fino ad un massimo di due anni e rimanere fino ai diciotto anni di età compiuti. L’alunno ed i suoi genitori possono decidere, dal compimento dei sedici anni, di porre fine alla scolarizzazione obbligatoria, in questo caso la scuola fornirà il Certificado de Escolaridad
, una scheda relativa agli anni ed alle discipline frequentate. Le Amministrazioni educative competenti di ciascuna Comunità autonoma, determinano il curriculum della Educazione Secondaria Obbligatoria in termini di gestione, di cui fanno parte gli insegnamenti minimi.
Competenze di base. Le competenze di base di ESO sono quelle che permettono di porre l’accento su quegli apprendimenti considerati imprescindibili che hanno le finalità di: 1) integrare i diversi apprendimenti, tanto formali come informali, che costituiscono le differenti discipline;  2) permettere a tutti gli studenti di integrare i loro apprendimenti, metterli in relazione con le varie  tipologie di contenuti disciplinari ed utilizzarli in maniera fattiva quando necessario nei contesti più vari.
Valutazione. La valutazione del processo di apprendimento degli alunni è continua e differenziata in relazione alle distinte materie del curricolo. I docenti valutano tenendo conto dei differenti elementi del curricolo. I criteri di valutazione di ciascuna materia sono un riferimento imprescindibile per verificare tanto il grado di raggiungimento delle competenze di base, tanto il raggiungimento degli obiettivi delle disciplina. La valutazione è collegiale e viene svolta dal gruppo docente, coordinato da un tutor.  Alla fine del secondo anno della ESO tutte le scuole redigono un documento relativo alle competenze di base raggiunte dagli alunni. Questa valutazione viene inviata alle Amministrazioni educative ma non ha un valore accademico quanto quello di avere carattere informativo e di orientamento per le scuole stesse e per le famiglie e la comunità educativa del territorio. 

L’alunno che termina la ESO, raggiungendo le competenze di base previste e gli obiettivi della tappa educativa, ottiene il Título de Graduado/a en Educación Secundaria Obligatoria (TGESO). Chi invece ha frequentato ma non è in grado di ottenere il titolo riceve un certificato di scolarità dalla scuola relativo alle discipline ed agli anni frequentati. Tale titolo è valido anche per che frequenta Formazione professionale di grado iniziale.

Al termine della ESO si possono avere due opzioni: proseguire negli studi o accedere al mondo del lavoro, dal momento che con questa tappa si chiude la formazione considerata obbligatoria.

Qualora l’alunno decida di proseguire gli studi ha la possibilità di accedere a più alternative: Bachillerato; Formazione professionale di grado medio; Insegnamenti professionali di arte plastica e disegno di grado medio; Insegnamenti sportivi di grado medio.

Nel caso in cui l’alunno non abbia conseguito il titolo di ESO può accedere a vari percorso, come: Offerta formativa di educazione degli adulti; Cicli formativi di grado medio di formazione professionale delle lingue; Insegnamenti minimi e professionali di musica e danza; Cicli formativi di grado medio di insegnamenti professionali di arti plastiche e disegno; Cicli di grado medio di insegnamenti sportivi 

Garanzia sociale. Gli alunni dai 14 ai 16 anni (fino al massimo di 21) che non hanno il titolo di ESO possono scegliere di frequentare la Garantìa Social. Questo corso ha lo scopo di aiutare lo studente con una formazione che lo possa inserire nelle attività professionali e lavorative ed ha la durata di due anni. Le aree di formazione sono: Area di formazione professionale specifica; Area di formazione e orientamento al lavoro; Area di formazione base; Attività complementare. Alla fine del corso lo studente può accedere al mercato del lavoro oppure accedere alla formazione professionale di grado medio.

Equivalenze degli studi obbligatori per il mondo del lavoro. Le equivalenze del percorso degli studi obbligatorio per il mondo del lavoro offrono la possibilità di accedere ad un posto di lavoro soprattutto per quegli adulti che non hanno titoli accademici o professionali che possono essere richiesti. Tali equivalenze sono stabilite unicamente in relazione ai requisiti ricercati dagli impieghi pubblici o privati. Esistono due tipologie di studi utili per il mondo del lavoro: quelle definite dalla normativa e quelle riconosciute da delibere individualizzate
. Le persone interessate a questa seconda tipologia devono solamente esibite i titoli o le certificazioni accademiche che rispondono alle norme perchè avvenga tale riconoscimento. Non è necessario quindi che si produca alcun atto amministrativo nè tantomento intervenga alcuna Amministrazione nel processo.

Altri programmi. Nel sistema vi sono anche i Programas de Cualificación Profesional Inicial (PCPI), a luglio 2011 portati a due anni, che possono essere frequentati anche da studenti di quindici anni. Tali programmi permettono di acquisire una qualifica professionale parallela al diploma di ESO. Grazie a questi programmi si ha l’opportunità di continuare a studiare o entrare nel mondo del lavoro in condizioni più favorevoli. 

La scuola non dell’obbligo

La scuola secondaria non obbligatoria si divide in due indirizzi fondamentali: il Bachillerato (corrispondente al liceo italiano) e la Formazione Professionale. Gli studenti con un diploma di Bachiller possono accedere direttamente all’università.

Bachillerato

Nei due anni del Bachillerato si fornisce la conoscenza di base di un settore specifico della cultura universitaria, seguendo quattro indirizzi specifici: artistico, tecnologico, scientifico della natura e della salute, umanistico e delle scienze sociali. Alcune materie sono comuni a tutti gli indirizzi. Allo stesso modo sono previste attività extra-curriculari e materie differenziate a seconda degli istituti. 

Dal momento che questo percorso di studi fa parte della educazione secondaria non obbligatoria ha carattere volontario per i ragazzi dai sedici ai diciotto anni d’età e si sviluppa secondo vari e percorsi. Al termine del Bachillerato gli studenti ricevono il Titolo di Bachiller che ha valore sia per il mondo del lavoro sia per quello accademico.

Curricolo. Il Governo centrale stabilisce gli insegnamenti minimi (assieme agli obiettivi, metodi pedagogici e criteri di valutazione) del Bachillerato per garantire una formazione comune per tutti gli studenti all’interno del sistema educativo spagnolo e per garantire la validità dei titoli corrispondenti per facilitare la continuità, la progressione e la coerenza dell’apprendimento nel caso di mobilità sul territorio. Gli insegnamenti minimi corrispondono al 55% dell’orario scolastico nelle Comunità autonome bilingui e ad un 65% nel caso di Comunità autonome non bilingui.

Valutazione. La valutazione degli apprendimenti è continua e differenziata in relazione alle distinte discipline ed ai differenti elementi del curricolo. Gli studenti possono affrontare una prova straordinaria delle materie non superate. I docenti di ciascuna materia decidono, al termine del corso, se gli alunni hanno superato gli obiettivi della disciplina e se sono in grado di proseguire con gli studi superiori. Il titolo di Bachillerato consente di accedere a: Insegnamenti universitari (con prova di accesso); Insegnamenti Artistici superiori di Musica e Danza, Arte Drammatica, Beni Culturali, Arti plastiche e disegno (con prova specifica); Formazione Professionale di grado superiore; Insegnamenti professionali di Arte Plastica e disegno di grado superiore (con prova di accesso); Insegnamenti Sportivi di grado superiore (con Titolo di tecnico sportivo e prova d’accesso per specialità); Insegnamenti militari per Ufficiali e Sottufficiali.

Formazione professionale

La formazione professionale educativa, riorganizzata a luglio 2011, comprende una serie di insegnamenti che tendono a specializzare l’alunno nell’esercizio di una professione. Dagli istituti professionali si può accedere agli studi accademici dopo aver conseguito il diploma di Bachiller. Questo livello formativo include gli insegnamenti della formazione professionale iniziale, le azioni di inserimento e reinserimento professionale dei lavoratori ed i percorsi di formazione continua dei lavoratori nelle imprese integrando la formazione professionale dell’ambito educativo e dell’ambito lavorativo, attraverso il Catalogo Nazionale delle Qualifiche Professionali che diventa una opzione flessibile, di qualità ed flessibile rispetto alle necessità del cittadino.

La formazione professionale iniziale o educativa si struttura in due gradi: cicli formativi di grado medio e cicli formativi di grado superiore. Questi cicli hanno una organizzazione modulare, di durata variabile con contenuti teorici-pratici propri dei diversi campi professionali ed è adattabile al percorso formativo scelto dall’allievo, che può studiare tanto in aula come a distanza. Gli studi di Formazione Professionale Iniziale hanno valore accademico e sono validi in tutto lo Stato. 

La formazione professionale legata all’ambito lavorativo è vincolata al Catalogo Nazionale delle Qualifiche Professionali ed è diretta all’ottenimento dei certificati di professionalità. Questi certificati accreditano ufficialmente le competenze professionali che abilitano allo svolgimento di una attività lavorativa.

Insegnamenti Speciali

Il sistema spagnolo prevede l’insegnamento delle materie artistiche in specifici istituti che hanno l’obiettivo di formare i futuri professionisti delle Arti quali: danza, musica, teatro, disegno, arti plastiche e dei beni culturali.

Il sistema organizza insegnamenti speciali anche di tipo Sportivo e delle Lingue, queste ultime attraverso le Escuelas Oficiales de Idiomas (EE.OO.II.), che riguardano l’apprendimento permanente e per più lingue straniere. Dal 2011 diviene parte del MECES.

Educazione Superiore

In Spagna esistono tre titoli accademici: Grado, Master e Doctor (Postgrado). Tutte le università adottano una prova di selezione, tranne nel caso di provenienza da alcuni istituti superiori specifici. Esistono due cicli universitari: un ciclo triennale e una successiva specializzazione biennale. L’insegnamento universitario, gli insegnamenti artistici superiori, la formazione professionale di grado superiore, gli insegnamenti artistici e sportivi di grado superiore costituiscono l’Educazione Superiore. Dal 2011 diviene parte del MECES.

Per l’Apprendimento permanente si rimanda alla parte dedicata a questo argomento.
Tabella 4 - Sinossi dei livelli formativi del sistema educativo spagnolo

	Educazione infantile 

0-6 anni

divisa in 2 cicli
	Gli asili nido prendono il nome di guarderías, mentre i colegios infantiles corrispondono alle scuole materne. I primi sono a pagamento, i secondi sono gratuiti.


	Educazione obbligatoria:

	Educazione primaria 

6-12 anni

divisa in 3 cicli
	Oltre alle materie di base e disciplinari nelle Comunità autonome bilingue i giovani studiano sia la lingua sia la letteratura della seconda lingua ufficiale.

C'è il maestro unico per tutte le materie, tranne per la lingua straniera. 

Non ci sono esami di passaggio tra i cicli, si viene promossi se si raggiungono risultati prestabiliti e chi è in difficoltà riceve un aiuto individuale.

	Educazione secondaria obbligatoria (ESO) 

12-16 anni

divisa in 2 cicli
	Quattro anni di studi. C'è un insegnante per ogni materia. 

Si studiano le seconde lingue ufficiali nelle Comunità autonome. 

A partire dal terzo anno ci sono materie obbligatorie e materie opzionali, e per decidere a quale programma aderisce ogni studente ci si basa sia su relazioni pedagogiche sia sul parere della famiglia degli studenti. 

Al termine si consegue il Graduado en Educación Secundaria, che serve sia per iscriversi al Bachillerato sia per la Formazione professionale.

	Garanzia Sociale

14-16 (fino a 21 anni)
	Gli alunni che non hanno la ESO possono scegliere di frequentare la Garantia social. Questo percorso, con una formazione specifica, aiuta lo studente ad inserirsi nelle attività professionali e lavorative. Dura due anni. 


	Educazione secondaria non obbligatoria:

	Bachillerato 

16-18 anni
	Necessario per iscriversi all'università. 

Ci sono quattro indirizzi diversi (artistico, tecnologico, scientifico della natura e della salute, umanistico e delle scienze sociali), ogni studente sceglie quello più vicino agli studi universitari che ha intenzione di intraprendere.

Ci sono materie comuni e altre opzionali, con ampia possibilità per ognuno di personalizzare al massimo i propri studi.  

	Formazione Professionale iniziale

18-20 anni
	Prepara all'esercizio di uno specifico mestiere. Suddivisa in due cicli, grado medio e grado superiore. Per accedere al grado medio basta il diploma dell'ESO, per quello superiore serve il Diploma de Bachiller. 

Alla fine dei due cicli si conseguono i titoli di Técnico e di Técnico superior. Dal 2011 settore del MECES.


	Insegnamenti Speciali 

18-20 anni
	Preparano a professionalità di ambito Artistico (danza, musica, teatro, disegno, arti plastiche, beni culturali), Sportivo e Linguistico. Si suddividono in tre gradi: elementare (da 8 anni), medio (titolo professionale medio o bachiller), superiore (titolo universitario). Dal 2011 settore del MECES.


	Insegnamenti Universitari

18-24 anni
	Diviso in tre titoli corrispondenti a tre qualifiche: Grado, Master e Doctor.

Tre i cicli: un ciclo triennale e una successiva specializzazione biennale (suddivisa in due annualità distinte). Dal 2011 settore del MECES.


	Apprendimento Permanente
	Svolto per terminare il ciclo di studi, per una specializzazione professionale o per accrescere competenze tecniche, sociali, culturali, civiche. Può essere svolta in presenza, a distanza, sulla base di progetti internazionali, o sulla scorta di necessità territoriali. Dei percorsi sono certificati da prove nazionali.


Comparazione ISCED

In Spagna è stato adottato, fin dal suo apparire, il sistema ISCED
 di certificazione dei livelli educativi e la sua struttura viene adottata a tutti i livelli di istruzione e formazione. Si riporta di seguito in sintesi un quadro dei livelli adottati dal sistema ed a pagina 12 se ne veda la sua distribuzione grafica.
Tabella 5 – Comparazione ISCED

	Livello ISCED
	Denominazione del livello

	0
	Educazione Infantile.

	1
	Educazione Primaria; Formazione elementare di Musica e Danza.

	2
	Educazione Secondaria Obbligatoria (ESO); Garanzia Sociale; Primo Ciclo di Grado medio di Musica e Danza

	3
	Bachillerato; Formazione professionale di Grado medio (Tecnico)

	4
	Formazione professionale di Grado medio (Specializzazione)

	5
	Educazione Superiore (Studi Universitari e Speciali)

	6
	Dottorato


La classificazione per livelli educativi ISCED, per esigenze di tipo statistico da parte dell’Istituto Nazionale di Statistica spagnolo INE
, nel 2000 è stata comparata ad una classifica per livelli denominata CNED
. Fino all’entrata in vigore della CNED 2000 il sistema statistico nazionale spagnolo non disponeva di una classificazione in armonia con l’educazione che garantisse il trattamento uniforme dell’informazione nelle statistiche di interesse nazionale. La CNED-2000 ha coperto questa lacuna.

In sintesi, la distribuzione per età e livelli del sistema educativo e formativo spagnolo comprensiva dei livelli ISCED di certificazione delle competenze.

Tabella 6 - Sistema formativo spagnolo
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Titoli di studio e certificazione delle competenze 
Per i titoli di studio del sistema educativo spagnolo, intendendo per titolo di studio anche i livelli scolari, sia a livello centrale che a livello regionale sono identificate competenze base e competenze “altre” che il programma educativo specifico ha l’obbligo di raggiungere per ciascun individuo in formazione. Per quello che riguarda le competenze aggiuntive a quelle di base ciascuna Comunità Autonoma ha facoltà di scelta e regolamentazione di queste competenze. 

In Spagna pertanto, ciascun livello scolare rilascia all’alunno, anche se non ha conseguito il relativo titolo, una informativa relativa alle competenze raggiunte ed alle annualità frequentate.

Durante la Educazione Infantile il sistema non rilascia una vera e propria scheda formale ma vi è comunque una valutazione globale, continuativa e formativa. La valutazione in questo ciclo ha il compito di identificare gli apprendimento acquisiti, il ritmo e le caratteristiche dello sviluppo di ciascun bambino. Verrà fornita alla scuola primaria alla quale il bambino verrà iscritto.

Educazione obbligatoria. 

Al termine dell’Educazione Primaria la scuola rilascia l’Historial académico, il documento ufficiale che riporta i risultati della valutazione dell’alunno e le decisioni relative al suo percorso lungo tutto l’arco dei tre cicli ed ha un valore di accreditamento degli studi realizzati. Una copia verrà inviata anche al centro di educazione secondaria obbligatoria al quale il ragazzo o la ragazza si iscriverà.

L’alunno che termina la Educazione secondaria obbligatoria (ESO), raggiungendo le competenze di base previste e gli obiettivi della tappa educativa, consegue il Título de Graduad en Educación Secundaria Obligatoria (TGESO). Chi ha frequentato ma non è in grado di ottenere il titolo riceve, dall’anno scolastico 2011-2012, il Certificado de Escolaridad, che comprende le discipline e gli anni frequentati. Tale titolo è consegnato anche agli studenti ed alle famiglie che decidono di interrompere la formazione obbligatoria a sedici anni. Alla fine del secondo anno della ESO, inoltre, tutte le scuole preparano un documento complessivo riguardante le competenze di base raggiunte dai loro alunni che viene inviato alle Amministrazioni educative per una informazione dell’andamento degli alunni del territorio.

Educazione post obbligatoria

Il sistema non rilascia una vera e propria scheda formale ma vi è una valutazione globale, che accompagna i percorsi dello studente e viene racchiusa nel diploma per ciascuna tipologia di corso.

Studi Universitari

A livello universitario lo studente riceve il Suplemento Europeo del Titulo (SET). E’ un documento che accompagna il diploma universitario ufficiale e che riporta le informazioni sintetiche degli studi sostenuti: contenuti, competenze, qualifiche, tirocini esterni, etc. Il SET garantisce che tutto quello che è stato valutato durante gli studi sarà valido in qualsiasi altro paese aderente allo EEES. LA Spagna infatti aderisce al cosiddetto Espacio Europeo de Educación Superior (EEES), un Progetto europeo che favorisce una convergenza in materia di educazione attraverso l’utilizzo di un sistema di crediti comuni in tutto lo spazio europeo di educazione universitaria (ECTS European Credit Transfer System). Tale progetto origina dalla Dichiarazione della Sorbona del 1998 e dalla Dichiarazione di Bologna del 1999. 

Tabella 7 - Tavola riassuntiva dei documenti di certificazione delle competenze dei titoli di studio

	Educazione Infantile
	
	Il sistema non rilascia una vera e propria scheda formale ma vi è una valutazione globale, continuativa e formativa che ha il compito di identificare gli apprendimento acquisiti, il ritmo e le caratteristiche dello sviluppo di ciascun bambino che verranno fornite al passaggio alla primaria.

	Educazione Primaria
	Historial académico
	Documento ufficiale. 

Riporta i risultati della valutazione dell’alunno e le decisioni relative al suo percorso lungo tutto l’arco dei tre cicli. 

Ha valore di accreditamento degli studi.

	Educazione Secondaria Obligatoria (ESO)
	Título de Graduado en Educación Secundaria Obligatoria
	Viene rilasciato raggiungendo le competenze di base previste e gli obiettivi della tappa educativa.

Relativo alle discipline ed agli anni frequentati. 

	
	Certificado de Escolaridad
	Relativo alle discipline, competenze raggiunte ed agli anni frequentati. E’ valido anche per la frequenza alla Formazione professionale di grado iniziale. Viene rilasciato a partire dall’anno 2011-2012.

Viene rilasciato anche in assenza del Titolo di TGESO.

	Educazione non Obligatoria
	
	Il sistema non rilascia una vera e propria scheda formale ma vi è una valutazione globale, che accompagna i percorsi dello studente e viene racchiusa nel diploma per ciascuna tipologia di corso.

	Studi Universitari
	Suplemento Europeo del Titulo (SET)
	Documento che accompagna il diploma universitario ufficiale e riporta le informazioni sintetiche degli studi sostenuti: contenuti, competenze, qualifiche, tirocini esterni, etc. 

Garantisce che tutto ciò che è stato valutato sarà valido in qualsiasi altro paese aderente allo EEES.


Il sistema dell’Educazione degli adulti (EDA)

L’educazione degli adulti in Spagna sta vivendo una profonda trasformazione: sono in atto molti cambiamenti che stanno spostato l'educazione degli adulti e l'apprendimento permanente al centro dell’agenda politica. Negli ultimi quindici anni l’educazione degli adulti in Spagna si è mossa, infatti, secondo la più ampia prospettiva di un’educazione lungo tutto l’arco della vita ed ha assunto un’importanza sempre maggiore sia sotto il profilo quantitativo, sia sotto quello qualitativo
. 

Gli adulti possono frequentare tutti gli ordini e gradi del sistema scolastico, ottenere titoli di studio (Graduado Escolar, Graduado en Educación Secundaria, Bachiller) o qualifiche professionali (Tecnico Auxiliar) partecipando a specifiche sessioni straordinarie di esame. Possono inoltre accedere dopo i 25 anni all’Università e beneficiare di una vasta gamma di proposte di tipo non formale (rientrano in questa categoria i programmi di avviamento al lavoro, di crescita personale e culturale, i corsi di spagnolo per gli stranieri e di formazione continua e riconversione professionale per i lavoratori). 

Il sistema dell’educazione degli adulti è regolamentato, su tutto il territorio nazionale, soprattutto da due leggi di regolamentazione del sistema: la LOGSE e la LOCE
. La LOGSE, nel Titolo III-articolo 51, così definiva i tre obiettivi principali e fondamentali dell’EDA rivolta agli adulti: 

· acquisire ed attualizzare la propria formazione di base e facilitare l’accesso ai vari livelli del sistema educativo;

· migliorare la sua qualificazione professionale o acquisire una preparazione utile all’esercizio di altre professioni; 

· sviluppare le capacità di partecipazione alla vita sociale, culturale, politica ed economica.

La LOCE ha previsto, inoltre, tra i suoi obiettivi, lo sviluppo di programmi e corsi capaci di rispondere ai bisogni particolari e specifici dei gruppi sociali non privilegiati. 

A fronte del processo di decentralizzazione attuato a partire dal 1978 e portato a termine nel 2000, tutte le Comunità locali attraverso i rispettivi Governi Regionali hanno potere decisionale e responsabilità sui servizi rivolti all’istruzione e all’educazione. 

La regolamentazione e la gestione dell’educazione rivolta agli adulti è di competenza, in ogni comunità, dei singoli Dipartimenti dell’Educazione, ad eccezione della Catalogna, dove l’ente preposto è il Dipartimento degli Affari Sociali. Nei Paesi Baschi nel 2001 è stato inoltre creato uno specifico di Rettorato per il LifeLong Learning, che può far comprendere la rilevanza strategica, in quella comunità, di tale indirizzo educativo. 

I singoli Dipartimenti dell’Educazione operano a livello locale attraverso i Centri EPA. (per EPA si intende quelle istituzioni non governative che possono ricevere finanziamenti statali, ma rimanere indipendenti dal punto di vista dell’organizzazione e delle scelte didattiche e metodologiche). Questi, fin dalla loro istituzione nel 1979 e parallelamente ai processi di decentralizzazione, hanno ricoperto un importante ruolo nello sviluppo dell'educazione degli adulti in Spagna, prevedendo programmi specifici: tra questi il progetto delle Università Popolare, realizzato in collaborazione col MEC (Dirección General de Promocción Educativa), oppure realizzando specifici Piani Provinciali dove i Municipi, attraverso le Circoscrizioni, hanno sostenuto e sostengono programmi di formazione per la popolazione adulta. 

I Piani Provinciali di Educazione di Adulti, creati per soddisfare alcune delle proposte del Libro Bianco (MEC - Sotto Direzione Generale dell’Educazione Compensatoria: Lineas de los Programas de Education de Adultos, 1986), hanno costituito e costituiscono tutt’ora un progetto temerario per l'educazione di persone adulte, specialmente per quei gruppi più svantaggiati, con bisogni maggiori e meno appoggiati: donne, residenti in aree rurali, analfabeti, disabili fisici e psichici. Le direttive per dell’Educazione degli adulti, genericamente introdotte dalla LOGSE, vengono ulteriormente esplicitate al momento del riconoscimento della Legge Nazionale nelle singole Comunità Autonome. 

Per quanto riguarda la formazione degli adulti non professionale formale questa si articola a livello nazionale, sempre tenuto conto che le Comunità Autonome (per esempio la Andalusia dal 1997; la Navarra dal 1991; la Galizia dal 1997; i Paesi Baschi e le Canarie dal 1998) regolano la materia secondo propri orientamenti. L’istruzione di base per adulti (Enseñanzas de Educación Básica para Personas Adultas) e l’istruzione secondaria per adulti (Enseñanzas de Educación Secundaria para las Personas Adultas) corrispondono al processo educativo che va dall’alfabetizzazione al conseguimento del diploma di livello secondario (Graduado en Educación Secundaria) e nella maggior parte delle Comunità Autonome si strutturano in tre livelli. I primi due corrispondono alla formazione di base e il terzo riguarda il percorso educativo finalizzato al conseguimento del titolo di studio secondario. 

Un’altra filiera di corsi riguarda l’Istruzione secondaria non obbligatoria (volta al Baccalaureato) e la Formazione professionale. Questi vengono organizzati in presenza e a distanza (questi ultimi si avvalgono di idonei strumenti didattici e soprattutto di azioni di tutoraggio individuali o collettive, di tipo telematico, telefonico o in aula) e serali, al termine dei quali si consegue il previsto titolo (Baccelliere) che consente l’accesso sia all’università, previo esame di ammissione, sia alla formazione professionale di livello avanzato. Ai suddetti corsi accede chi è in possesso del prescritto titolo di studio (Graduado en Educación Secundaria) e non può frequentare quelli ordinari. Gli insegnati sono docenti non universitari che vengono impiegati in relazione ai livelli e ai programmi di insegnamento. 

Il MEC prevede quindi sinteticamente l’educazione degli adulti (Aprendizaje a lo Largo de la Vida ALV), così organizzata:

· Formazione in presenza: formazione svolta nei centri delle Comunità autonome di Ceuta e Melilla;

· Formazione a distanza: 

· Educazione formale (reglada): Educazione Primaria, Educazione Secondaria, Bachillerato e Formazione Professionale;

· Educazione non formale on line: formazione tecnica, formazione occupazionale, tecnologie dell’informazione e della comunicazione, cultura, etc.

· Programmi Internazionali: Progetti di Apprendimento permanente con Unione Europea e Iberoamerica;

· Risorse per l’educazione: Risorse per l’apprendimento permanente attraverso diverse attività ed in differenti contesti quali i Centros de Educación de personas adultas (CEPA);

· Corsi, congressi e giornate: Corsi per la formazione dei formatori relativi all’apprendimento permanente.

Accreditamento e riconoscimento delle esperienze: prove libere. Per il l’accreditamento e la validazione delle conoscenze, delle esperienze e degli apprendimenti sviluppati durante l’arco della vita il Ministero dell’educazione spagnolo propone una serie di prove che si svolgono tutti gli anni e riguardano:

· Certificato di Insegnamenti iniziali (Certificado de Enseñanzas iniciales), nelle sue competenze di base, per persone maggiori di diciotto anni;

· Diploma di Educazione Secondaria (Graduado de Educación Secundaria), nelle sue competenze di base, per persone maggiori di diciotto anni;

· Titolo di baccellierato (Título de Bachiller);

· Riconoscimento delle competenze professionali di primo livello (processo messo in atto a partire dal 2010-2011);

· Titoli di formazione professionale per il riconoscimento delle competenze professionali di secondo e terzo livello.

Formazione della popolazione adulta, alcuni dati. In base a recenti indagini presentate nell’anno 2010
, la formazione raggiunta dalla popolazione adulta spagnola ha migliorato, progressivamente, negli ultimi anni. Dal 1998 la percentuale di spagnoli tra i 25 e i 64 anni che hanno conseguito studi superiori rispetto a quelli obbligatori sono passati da un 33% circa a un 51% nel 2008. Nella stessa proporzione è diminuita la percentuale di spagnoli che possiedono solo gli studi obbligatori, percentuale che è passata dal 67% nel 1998 al 49% nel 2008.

La percentuale di spagnoli che hanno titoli di educazione superiore (29%) è più elevato della media OCDE (28%) o della UE (25%). Questa cifra è più elevata di quella francese o tedesca e molto superiore a quella del resto dei paesi del mediterraneo. Senza dubbio, solo un 22% di cittadini spagnoli ha completato l’Educazione Secondaria Postobbligatoria, rispetto ad un 44% della OCDE.

La percentuale di spagnoli tra i 25 ed i 34 anni che ha completato almeno studi secondari superiori (Bachillerato, Ciclos Formativos de Grado medio e altri studi secondari) nel 2008 è stata del 65%, rimanendo sostanzialmente invariata rispetto a quella del 2007, 15 punti in meno di quella dell’OCDE (80%) e 17 punti in meno della UE (82%). 

Nonostante questo l’evoluzione sperimentata è stata molto positiva sul territorio spagnolo. Infatti il 29% dei cittadini che oggi hanno tra i 55 e i 64 anni (che trenta anni fa appartenevano al gruppo dei 25-34) possiede questi titoli di studio, a fronte di un 58% della media OECD ed al 59% della UE.

Si è passati quindi da quel 29% all’attuale 65%, come a dire, che l’evoluzione dell’educazione in Spagna ha permesso un miglioramento di ben 36 punti per l’Istruzione Secondaria Postobbligatoria dei cittadini tra i 25 ed i 34 anni.

3. Riconoscimento delle competenze acquisite in contesti non formali e informali

A partire dall’aprile 2011, il MEC ha attivato il sistema ACREDITA. Questo sistema, su piattaforma digitale, è uno strumento messo a disposizione del cittadino al fine di accreditare autonomamente le competenze professionali acquisite ed allo stesso tempo poter ottenere una documentazione ufficiale. 

A chi è rivolto. E’ diretto a quelle persone che hanno acquisito delle competenze lavorative e non hanno titoli relativi, come:

· coloro che hanno abbandonato gli studi per entrare nel mondo del lavoro ed hanno appreso la professione direttamente sul posto di lavoro;

· coloro che hanno acquisito competenze professionali facendo del volontariato, che hanno  svolto studi di ricerca o attività finanziate con borse di studio;

· coloro che durante la propria vita hanno svolto attività non remunerate che hanno permesso loro di acquisire esperienze nel mondo lavorativo.

Per questi cittadini è possibile documentare gratuitamente ed in autonomia le esperienze attraverso il sistema ACREDITA, presentarsi alle chiamate dirette alla certificazione delle competenze professionali che si svolgono attraverso periodiche prove, durante le quali è possibile dimostrare quello che si sa fare, quindi ottenerne una certificazione ed essere orientati verso i percorsi di formazione utili a conseguire un titolo ufficiale.

In che consiste. Le Amministrazioni convocano periodicamente dei procedimenti di accreditamento di competenze professionali in relazione alle necessità che emergono dal mondo del lavoro. Ogni convocazione
 viene dedicata a determinati ambiti professionali ed il cittadino può partecipare a quella che più si avvicina al suo profilo.

In ogni momento è possibile essere consigliato attraverso il servizio di consulenza svolto da professionisti nel settore abilitati allo scopo.

Una volta iscritta, viene chiesto alla persona di dimostrare quello che sa fare; a quel punto, dopo aver superato il procedimento, otterrà l’accreditamento di quelle competenze con validità su tutto il territorio nazionale ed un orientamento sui passi da seguire per ottenere un titolo di studio relativo.

Come si articola. Il percorso si sviluppa in tre fasi: 

· Consulenza: un consulente accompagna il candidato nella preparazione della documentazione necessaria;

· Processo di valutazione: si tratta di dimostrare le competenze professionali per le quali si chiede l’accreditamento;

· Accreditamento della competenza professionale: si rilascia l’accreditamento per ciascuna delle unità di competenza superate.

Questo processo contribuisce allo sviluppo personale e professionale dell’individuo e gli consente di contare su di un documento ufficiale che accredita le sue competenze professionali. Consente, inoltre, di convalidare uno o più moduli di un titolo o di un certificato di professionalità, così come il completamento dell’ottenimento di un titolo di Formazione Professionale o di uno Certificato di professionalità.

Normativa principale recente di riferimento per il sistema educativo spagnolo
Riforma sistema scolastico

· LOGSE (Ley Orgánica 1/1990, de 3 de octubre, de ordenación general del sistema educativo);

· LOCE (Legge Básica n. 10 del 23 dicembre 2002, Calidad de la Educación)
· LOE (Ley Orgánica 3 Mayo de 2006,  de Ordenación de la Educación).

Scuola dell’Infanzia

· Real Decreto 1630/2006, de 29 de diciembre, si stabiliscono gli insegnamenti minimi del secondo ciclo dell’Educazione Infantile.

Scuola Primaria

· La Educación primaria en la LOE (Ley Orgánica 3 Mayo de 2006, de Ordenación de la Educación);
· Real Decreto 1513/2006, de 7 de diciembre, si stabiliscono gli insegnamenti minimi del secondo ciclo dell’Educazione Primaria.

Scuola Secondaria Obbligatoria (ESO)

· La Educación Secundaria Obligatoria en la LOE (Ley Orgánica 3 Mayo de 2006, de Ordenación de la Educación);

· Real Decreto 1631/2006, de 29 de diciembre, si stabiliscono gli insegnamenti minimi del secondo ciclo dell’Educazione Secondaria Obbligatoria;  

· Real Decreto 242/2009, de 27 de febrero, si equiparano gli insegnamenti professionali di musica e Danza all’Educazione Secondaria obbligatoria ed al Baccellierato, cosi come gli Insegnamenti Sportivi;

· Orden ECI/1845/2007, de 19 de junio, si stabiliscono gli elementi basici della valutazione dell’educazione di base regolata dalla LOE, utili a garantire la mobilità degli alunni;

· Orden EDU/2395/2009, de 9 de septiembre.
Il titolo di laureato in Educazione Secondaria stabilito dalla LOGSE (1990) è equivalente a tutti gli effetti al titolo di laureato in Educazione Secondaria Obbligatoria stabilito dalla vigente LOE (2006).

Baccellierato

· Real Decreto 1467/2007, de 2 de noviembre, si stabilisce la struttura del Baccellierato e se ne fissano gli insegnamenti minimi;

· Corrección de errores del Real Decreto 1467/2007, de 2 de noviembre;

· Real Decreto 242/2009, de 27 de febrero, si equiparano gli insegnamenti professionali di Musica e Danza all’Educazione Secondaria obbligatoria ed al Baccellierato, così come gli Insegnamenti Sportivi;

· Orden EDU/2395/2009, de 9 de septiembre.
Insegnamenti speciali - Sport

· LOE (Ley Orgánica 3 Mayo de 2006,  de Ordenación de la Educación);
· Real Decreto 1363/2007, de 24 de octubre, dedicato all’ordinamento generale degli insegnamenti speciali di sport.

Insegnamenti speciali - Lingue

· LOE (Ley Orgánica 3 Mayo de 2006,  de Ordenación de la Educación), sezione dedicata agli Insegnamenti speciali di lingua;
· Real Decreto 1629/2006, de 29 de diciembre, dedicato agli aspetti di base del curricolo degli insegnamenti di lingua. 

Espacio Europeo de Educación Superior (EEES)

· La Integración del Sistema Universitario Español en el Espacio Europeo de Educación Superior 10 de febrero de 2003, Quadro di riferimento del MEC in materia universitaria.

· Real decreto 1393/2007, de 29 de octubre, si stabilisce l’ordinamento degli insegnamenti universitari ufficiali. Deroga el RD 55/2005 y el RD 56/2005 (periodo transitorio fino al 2015);

· Real decreto 1044/2003, de 1 de agosto, si stabilisce il procedimento per il rilascio da parte delle Università del SupplementoEuropeo al Titolo (SET);

· Real decreto 1125/2003, de 5 de agosto, si stabilisce il sistema europeo di crediti e il sistema di qualifiche dei titoli validi su tutto il territorio nazionale; 

· Real Decreto 55/2005, de 21 de enero, si stabilisce la struttura degli insegnamenti universitari e si regolamentano gli studi universitari di Grado (Modificato dal Real decreto 1509/2005);

· Real Decreto 56/2005, de 21 de enero, si regolano gli studi universitari di Postgrado. (Modificato dal Real decreto 1509/2005).

Bibliografia
Instituto de Evaluación. Sistema estatal de indicadores de la educación. EDICIÓN 2010.

Evaluación general de diagnóstico 2010. Educación Secundaria Obligatoria. Segundo curso. Informe de resultados.

Evaluación general de diagnóstico 2009. Educación Primaria. Cuarto curso. Informe de resultados.

Indicadores educativos nacionales e internacionales - Apuntes del Instituto de Evaluación - Resumen informativo n.14. Ministerio de educación, política social y deporte. Diciembre 2008.

Panorama de la educación. Indicadores de la OCDE 2010. Informe español.

OECD Qualifications Systems - Bridges to Lifelong Learning Parigi 2007.

Objetivos de la Educación para la década 2010-2020 - Ministerio de Educación y Ciencia.

Programas de cooperación territorial 2010-2011- Ministerio de Educación y Ciencia. 

Nuevas capacidades: factor clave para mas y mejores empleos - Comunicación de la comision europea 2008.

Sitografia
http://www.educacion.gob.es/portada.html (Ministerio Educación y Ciencia MEC)

http://www.institutodeevaluacion.mec.es/ (Instituto de Evaluación IDE)

http://www.educacion.gob.es/educa/incual/ice_incual.html (Instituto Nacional de las Cualificaciones INCUAL)

http://www.mecesencuentros.es/ (Marco Europeo de Cualificaciones para la Educación Superior MECES)

http://www.aneca.es/ (Agencia Nacional de Evaluación de la Calidad y Acreditación ANECA)

http://www.todofp.es/todofp/formacion/acreditacion-de-competencias.html (Acreditación de Competencias Profesionales ACREDITA-MEC)

http://www.ine.es/ (Instituto Nacional de Estadística INE)

http://www.eees.es/ (Espacio Europeo de Educación Superior EEES)

http://www.uab.cat/servlet/Satellite/informacion-academica-de-licenciaturas-diplomaturas-e-ingenierias/suplemento-europeo-al-titulo-1296221641518.html (Suplemento Europeo al Titulo SET).
IL CASO DELLA FRANCIA
1. Traduzione del framework europeo delle qualifiche (EQF) a livello nazionale

Lo stato del processo di implementazione dell’EQF for lifelong learning nei sistemi scolastici e formativi degli stati membri permette di misurare i progressi compiuti nella prospettiva di rendere più facile la comparazione e comprensione  dei titoli di studio e delle qualifiche entro i paesi che fanno parte dell’Unione Europea. Entro il 2011 tutti i paesi dovrebbero aver completato il lavoro di ridefinizione del proprio sistema istruttivo e formativo in relazione al quadro europeo. 
E’ chiaro che il lavoro a livello nazionale dipende in larga misura dalle modalità che, in questi paesi, sono già in uso per definire livelli e declaratorie in termini di “risultati/ ritorni” di apprendimento e di competenze possedute. 
La Francia, insieme a Irlanda, Malta, Regno Unito e Finlandia,  ha già sistemi di qualifica nazionali costruiti sulla base dei risultati degli apprendimenti e quindi si trova in condizioni migliori in questo processo di implementazione. La Commission National de la Certification Professionelle -NCP- presenta (ultimo aggiornamento maggio 2011) questo quadro per la comparazione dei titoli di studio e le qualifiche del sistema francese e l’EQF (Tab. 1)
Tabella 8 - Corrispondenza NPC con i livelli EQF
	France NCP
	EQF

	Certification de niveau 1 par formation continue - doctorates 
Personale che svolge lavori che di norma richiedono un livello di formazione superiore al master degree (elevati saperi dei fondamentali principi scientifici per svolgere attività professionali; a questo livello  si padroneggia e gestisce la progettazione e il processo di ricerca).
	Level 8

	Certification de niveau 1 - master ( masters) 
Master in Management Sciences in the field of Corporate 

Personale che svolge lavori che di norma richiedono una livello di formazione che si colloca al di sotto del master degree . ( elevati saperi dei fondamentali principi scientifici per svolgere attività professionali; a questo livello  si padroneggia e gestisce la progettazione e il processo di ricerca).
	Level 7 

	Certification de niveau 2 - licence (bachelor) 

 HYPERLINK "http://ec.europa.eu/eqf/compare/qualification/4d6a4979_en.htm" \l "comparison" \t "_blank" Licence Professionnelle: Licence Professionnelle Vocational degree, Management of organisations 
Personale che svolge lavori che  di norma richiedono un livello di formazione comprabile al baccaloreato. E’ l’attività di un lavoratore dipendente o autonomo che richiede di padroneggiare I principi scientifici fondamentali di una professione , che in genere richiede autonomia nell’agire.
	Level 6 


	Certifications de niveau 3 

 HYPERLINK "http://ec.europa.eu/eqf/compare/qualification/4d6a497a_en.htm" \l "comparison" \t "_blank" Accommodation Manager (brevet de technicien supérieur) 

 HYPERLINK "http://ec.europa.eu/eqf/compare/qualification/4d6a4930_en.htm" \l "comparison" \t "_blank" TP : Titre professionnel Bilingual English-French import-export assistant, trilingual English-German-French option. Nouvel intitulé : Assistant(e) import-export  Hotel personal assistant (école professionnelle de tourisme et d'hôtellerie) 
Personale che svolge lavori che di norma richiedono un livello di formazione equivalente a quello di un diploma di un Istituto Universitario di tecnologico  (DUT) or un certificate tecnologico (BTS) or u certificate che corrisponde alla fine del primo livello della istruzione superiore ( terziaria).Questo livello di qualifica corrisponde a saperi e abilità elevate, ma non comporta la capacità di padroneggiare i principali fondamenti scientifici dell’ambito di riferimento. Saperi e abilità richieste mettono la persona in grado di assumere autonomamente o indipendentemente responsabilità che riguardano,ideazione, e/ o supervisione e gestione.
	Level 5 


	Certifications de niveau 4 

 HYPERLINK "http://ec.europa.eu/eqf/compare/qualification/4d6a4932_en.htm" \l "comparison" \t "_blank" Gouvernante: Receptionist housekeeper 

 HYPERLINK "http://ec.europa.eu/eqf/compare/qualification/4d6a4933_en.htm" \l "comparison" \t "_blank" TP :titre professionnel Hotel Housekeeper 
Personale che svolge un lavoro di supervisione di elevate capacità e dà prova di un livello di formazione equivalnete a un certificate professionale (BP) o certificato Tecnico(BT) o un baccaloreato tecnologico. Questo livello richiede un  un sapere teorici più elevato di quello richiesto al livello 5. Si tratta prevalentemente di attività relative a lavori tecnici che possono essere eseguiti in modo autonomo o richiedono una supervisione e al condivisione  di responsabilità
	Level 4 


	Certifications de niveau 5 

 HYPERLINK "http://ec.europa.eu/eqf/compare/qualification/4d6a4934_en.htm" \l "comparison" \t "_blank" Food services agent 
Personale che svolge attività che di norma richiedono un livello formative equivalente a quello del certificate di studi professionali (BEP) o un certificate di abilità professionale (CAP)  e, per assimilazione, il livello 1 del certificato professionale di livello 1 della formazione degli adulti (CFPA)  Questo livello corrisponde alla competenza completa per svolgere una attività specifica con abilità e usando strumenti e apparecchi tecnici, riguarda lavori esecutivi, che possono essere autonomi nella misura delle tecniche che comportano.
	Level 3

	Nessuna corrispondenza EQF level 
	Level 2 

	Nessuna corrispondenza EQF level
	Level 1 


Fonte: http://ec.europa.eu/eqf/compare/fr_en.htm#comparison

Tabella 9  - Glossario
	Baccalaureato
	Certificato rilasciato agli studenti che hanno superato l’omonimo esame finale, organizzato al termine dell’istruzione secondaria superiore generale e tecnologica (3 anni) o professionale (4 anni). L’esame è organizzato dal ministero dell’educazione nazionale e consiste in prove scritte e orali obbligatorie e in prove opzionali. Il diploma indica l’indirizzo di studio e i voti finali. Dà accesso all’istruzione superiore e/o, per gli studenti dell’istruzione professionale, al mondo del lavoro. 

	DUT
	L’istruzione post-secondaria di tipo professionale in Francia è organizzata su più 
livelli, suddivisi in base ai DUT (Diplôme universitaire de technologie)

	BTS
	(Brevet de technicien supérieur) diploma rilasciato dopo due anni di corso negli istituti di specializzazione superiore 

	BEP
	Brevetto di studi professionali

	CAP
	Certificat d'aptitude professionnelle (CAP) Legge del 1911 diploma di studi secondari e di insegnamento professionale dà la qualifica di operaio o impiegato qualificato in un ambito specifico (niveau V).

	CFPA
	Certificato conseguito in corso per adulti tipo serale

	BP
	Brevetto di studi professionali

	BT
	Brevetto di tecnico 


2. Riconoscimento formale degli apprendimenti in termini di acquisizione di titoli di studio

Diritto allo studio e lifelong learning in Francia
La riforma del 1992 crea le condizioni di accesso e di esercizio del diritto al lifelong learning come diritto individuale.

Tre principi fondamentali:

1)
il sistema dei titoli e delle qualifiche deve rendere  fruibile  questo diritto offrendo riferimenti stabili( standard /benchmark).

2)
il quadro entro il quale si definisce il repertorio nazionale di tutti le qualifiche professionali (RNCP) permette di esplicitare i legami tra le varie qualifiche  e, nello stesso tempo, lo sviluppo dei percorsi regolari di studio

3)
le singole tappe dei percorsi di studio sono stabilite in modo da realizzare un titolo di terzo livello professionale Licence professionelle, che si colloca al livello del terzo livello di istruzione accademica.

Struttura del sistema scolastico e professionale in Francia
Formazione standard
La scolarità è obbligatoria in Francia per tutti fino ai 16 anni ed ha l’obiettivo di formare: futuri cittadini, responsabili e autonomi e futuri lavoratori con una prima qualifica.
Per questa ragione il sistema educativo deve offrire l’accesso a una prima formazione professionalizzante all’interno della formazione iniziale per tutti gli alunni prima dell’uscita dal sistema educativo, sia attraverso la scuola , sia attraverso varie forme di professionalizzazione
.
Le formazioni professionalizzanti si svolgono in alternanza tra scuola e impresa, sia per gli alunni dei percorsi scolastici, sia nell’ambito di contratti d’apprendimento sul lavoro.
Formazione per tutta la vita 

Uscito dal sistema educativo di formazione iniziale, l’interessato può proseguire e formarsi nell’ambito della formazione degli adulti e della convalida dell’esperienza professionale, per tutta la vita
.
Si riporta di seguito lo schema sul sistema scolastico francese.

Figura 1 – Sistema scolastico francese- 
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Il sistema francese permette di conseguire:

· diplomi che avviano al proseguimento degli studi,

· diplomi che avviano all’inserimento professionale.
Dopo la scuola media lo studente può accedere a un primo diploma professionalizzante, attraverso il percorso scolastico 1) o a quello dell’apprendimento 2), che corrisponde a uno o più mestieri, prima di cercare un primo lavoro:

1) diplomi che avviano al proseguimento degli studi

2) diplomi che avviano all’inserimento professionale

I diplomi professionali possono essere riconosciuti per definire il livello di qualifica dalle imprese nell’ambito dei contratti nazionali stipulati tra i partner sociali (imprenditori e sindacati).
L’accesso ai diplomi professionalizzanti  può essere conseguito attraverso  la formazione «continue» e/o la convalida dell’esperienza professionale (VAE Validation des Acquis de l’Experience - VAP Validation des Acquis  Professionnels).
Questo è un dispositivo che permette agli adulti che hanno almeno tre anni di esperienza professionale, di ottenere un diploma sulla base di un dossier e di un colloquio (commissione composta da insegnanti e da privati che esercitano il mestiere  relativo al diploma richiesto)

Il vantaggio del sistema di sviluppo dei diplomi professionalizzanti può essere così sintetizzato: 

a)
continuo adattamento alle realtà evolutive dei mestieri e dei lavori, grazie all’évoluzione dei diplomi professionalizzanti ( docente  (professore o incaricato di formazione) cerca di contribuire alla  migliore riuscita dei propri alunni o studenti per il diploma che stanno preparando.

b)
il docente  deve  essere continuamente aggiornato  in relazione alla evoluzione delle

conoscenze e delle competenze richieste per quel diploma  quando viene  elaborato e in seguito  rielaborato, soprattutto tenendo conto delle disponibilità del mercato del lavoro e della evoluzione tecnologica.
c)
tutti i giovani che escono dal sistema educativo dopo l’obbligo senza una prima qualifica hanno una possibilità di accesso a un primo lavoro, dopo una formazione valorizzante grazie a percorsi specifici.

d)
sviluppare la formazione « continue » e l’accesso alla certificazione per tutta la vita  dando  la possibilità a un maggior numero degli adulti (occupati  o alla ricerca di un lavoro) di progredire per tutta la vita professionale grazie a un accesso, reso più facile, alla formazione « continue » o/e alla certificazione (con la convalida dell’esperienza professionale « VAE - VAP»).
VAE Validation des Acquis de l’Experience  VAP Validation des Acquis professionnels

Il sistema francese di validazione e riconoscimento degli apprendimenti professionali per il rilascio di diplomi tecnici e professionali
La Francia fin dai  primi anni novanta ha stabilito una norma relativa alla VAE (Décret n°93-489 du 26 mars 1993 relatif à la validation d'acquis professionnels pour la délivrance de diplômes technologiques et professionnels). Questo decreto , nella sua versione attuale (2011) richiama la legge del 1971, che affrontava la questione degli orientamenti per l’insegnamento tecnico/tecnologico, quella del 1984 relativa al settore agricolo, quella del 1985 relativa all’insegnamento professionale e quella del 1992 che in generale indicava criteri per la validazione degli apprendimenti e il rilascio di diplomi nel sistema dell’educazione nazionale.

Procedure della VAE per l’ottenimento di un diploma
I soggetti , responsabili di queste azioni, sono:
A. Il Comité interprofessionnel, il Conseil supérieur de l'éducation, e il Conseil national de l'enseignement supérieur et de la recherche; questo per il versante relativo ai titoli di studio [da notare che il riconoscimento riguarda anche il livello terziario (post secondario) dell’istruzione accademica e non]
B. Il Conseil national de l'enseignement agricole e il Conseil national de la formation professionnelle, de la promotion sociale et de l'emploi; questo per il versante relativo al lavoro e alle professioni.
Elenco dei diplomi rilasciabili
Già la legge del 1971 stabiliva la possibilità di rilasciare diplomi dell’insegnamento tecnologico e professionale classificati come livelli 3,4,5  secondo le declaratorie dei livelli della formazione tecnico/professionale ed anche tutti i diplomi dal livello 1 al livello 5 di queste declaratorie, quando sono rilasciati dal ministro responsabile di politiche giovanili e dello sport. L’elenco dei diplomi, RNCP Répertoire National des Certifications Professionnelles, dipende dal governo e dai ministri incaricati ed è aggiornato periodicamente.
Durata del periodo in cui si matura l’esperienza 

Possono essere validati gli apprendimenti professionali che corrispondono all’esercizio continuo e non  di una durata totale di cinque anni, l’attività deve essere relativa all’ambito professionale per cui si richiede la validazione. Evidentemente come periodo di esperienza non è valutabile lo stage frequentato entro un percorso di studi per il conseguimento di un diploma.

Presentazione delle domande 

Gli aspiranti indirizzano le domande  al recteur  de l’académie [Il Un recteur d'académie  è il responsabile  amministrativo locale  del sistema pubblico dell’educazione nazionale]. Si può chiedere in ogni anno il rilascio di un solo diploma.
Esenzione da alcune prove 

Un dossier, costruito secondo criteri precisi, stabiliti dai ministeri competenti, che descrivono le funzioni esercitate e i compiti svolti , secondo quanto  classificato nel sistema delle professioni, ed attestato dal datore di lavoro ovvero, nel caso in cui questo accada, l’attestazione di corsi seguiti e/o di diplomi già posseduti, può consentire l’esonero da tutte o alcune prove relative alle unità capitalizzabili che costituisco il diploma richiesto.

Soggetto che eroga il riconoscimento 

Le domande di validazione sono sottoposte a un jury (commissione indipendente) preposto per ogni diploma, questo jury è in carica per due anni. Questi jury sono costituiti a livello di dipartimento, interdipartimento, accademico e interaccademico , secondo la tipologia e il livello del diploma richiesto [i dipartimenti in Francia possono essere assimilati alle Regioni] dal recteur de l’académie. I membri sono docenti- ricercatori, docenti scelti in funzione delle loro competenze nelle attività cui si riferisce il diploma richiesto, e può essere convocato, secondo le esigenze più volte in un anno. Non possono far parte del jury persone appartenenti alle imprese o istituzioni in cui il candidato ha lavorato/ lavora.

Procedure di riconoscimento

Il jury esamina il dossier del candidato e può decidere di intervistarlo, verifica poi le prove e le unità capitalizzabili relative al diploma e valuta se l’esperienza professionale ha prodotto gli apprendimenti e le conoscenze corrispondenti al livello del diploma.
Presentazione dei risultati  il jury formula un giudizio che viene trasmesso al Recteur de l’académie; è responsabilità del recteur di stabilire se accettare la Validation des acquis professionnels, riconoscere la validità degli esoneri concessi e delle unità capitalizzabili verificate. Trasmette le sue valutazioni al jury per il rilascio del diploma. Le validazioni parziali hanno una durata stabilita dal regolamento generale, in questo periodo il candidato conserva i risultati delle validazioni parziali. I candidato entro questo periodo sostiene davanti al jury le prove per le quali non è stato esonerato 

Aspiranti al VAE

Possono accedere a queste procedure tutte le persone , di qualsiasi età, nazionalità , genere, condizione e titolo di studio/ formazione, che abbiano almeno tre anni di esperienza come lavoratori dipendenti, autonomi o impegnati nel volontariato.

Supporti allo sviluppo del percorso VAE
I PIC Points Information Conseil, che dipendono dalle regioni, hanno funzioni di informazione, accoglienza, counseling, orientamento per gli aspiranti  VAE. I PIC talora  si appoggiano a strutture quali le Agences locales pour l'Emploi, les Missions locales, les Centres d'Information et d'Orientation ou les Centres de Bilan de Compétences.
Figura 2 - Elenco dei PIC nelle regioni*
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*Il portale del VAE consente di collegarsi direttamente ai PIC delle diverse regioni.
La procedura VAE ha un costo, che può essere sostenuto non solo dall’aspirante a questo riconoscimento ma anche da diversi soggetti a seconda della sula condizione occupazionale/ non lavorativa ecc.. I finanziatori, così come previsto dal Code du travail 2008 parte VI La formation tout au cours de la vie , possono essere: lo stato, le regioni, i FONGECIF, OPCA, ecc. i datori di lavoro attraverso forme di integrazione (questi costi possono essere detratti dai costi del piano di formazione di ogni azienda).
La ricerca del referentiel des diplomes (la declaratoria relativa a ciascun diploma) è sostenuta da motori di ricerca specifici (p.e. Spinoo) che permettono l’accesso ai siti educativi istituzionali predisposti dal CNDP. I centri di orientamento aiutano l’aspirante al diploma a trovare la qualifica più adeguata alle sue esperienze di lavoro e/o alle sue aspirazioni di formazione e di carriera.

Il PIC indirizza l’aspirante ai soggetti responsabili del rilascio della qualifica desiderata e lo accompagnano nella predisposizione dei materiali (CV e Dossier) da presentare insieme alla domanda [ N.B: il candidato prima di presentarsi al jury  richiede una prima valutazione generale della sua documentazione che gli permette di rileggerla  ed eventualmente correggerla].
Il colloquio davanti al jury [ intervista e prove, salvo quelle totali o parziali da cui l’aspirante è stato esonerato] fornisce gli elementi per il rilascio del diploma.

3. Riconoscimento delle competenze acquisite in contesti non formali e informali

Condizioni di sistema per la realizzazione di un sistema VAE -VAP
Il sistema francese di riconoscimento dell’esperienza professionale per il rilascio di qualifiche e diplomi ha alcune caratteristiche in relazione a funzioni, strutture e strumenti che permettono questa importante modalità di esercizio del life long learning.
1) La legislazione relativa al lavoro

La legge del 1971 pone le basi del finanziamento della formazione professionale continua da parte delle imprese e dà la possibilità alle parti sociali di gestire queste somme [nel corso degli anni le imprese realizzano Plans de Formation corrispondenti all’1% del monte salari, che sarà aumentato fino all’1,5% negli anni ’90 – Se una impresa non è in grado di fare piani di formazione il contributo viene fiscalizzato  e gestito dallo Stato per la formazione continua].
Code di travail 2008 parte VI La formation tout au cours de la vie.
2) Le strutture per la formazione e l’orientamento

FONGECIF – servizio di prossimità) rete nazionale e interprofessionale paritaria per rispondere sul territorio agli occupati che godono dei CIF (congedi individuali di formazione – 1983 ) e dei CBC (Congedi per il Bilancio di competenze 1993).
OPCA è ente nazionale bilaterale, gestito in modo paritario dalle rappresentanze imprenditoriali e sindacali, il cui compito è di raccogliere i contributi annui (vedi legge 1971) che le imprese devono versare per la formazione continua dei lavoratori e di organizzare percorsi di formazione per adulti.
AGENCES LOCALES POUR L’ EMPLOI  Ogni comune è obbiligato ( talora con altri comuni) a creare una ageniza per l’impiego.. In collaborazione con L’ufficio nazionale dell’impiego Office national de l'emploi (ONEM), organizza e controlla le attività che non sono ascrivibili ai circuit del lavoro regolare.
MISSIONES LOCALES  spazio di intervento al servizio dei giovani. Strutture di accoglienza che devono dare risposte ai bisogni di impiego , formazione, ma anche salute e alloggio; le riposte devono essere personalizzate al fine di definire gli obiettivi professionali e le tappe per raggiungerli, per stabilire il piano formativo e quello di accesso al lavoro. Affrontano il problema dell’inserimento sociale e lavorativo dei giovani 16-25 anni.
CENTRES DE BILAN DE COMPETENCES CIBC

Da più di 20 anni la rete dei CIBC accompagna le politiche per l’occupazione, la formazione professionale,i VAE. Sostenuta dal partenariato sociale economico e istituzionale la federazione nazionale dei CIBC contribuisce alla evoluzione del bilancio di competenze, alla diversificazione delle attività di counseling nell’ambito delle risorse umane e allo sviluppo di una visione dinamica dell’orientamento al servizio delle imprese e degli individui.

3)Strumenti

BILANCIO DI COMPETENZE è destinato a:

- persone in cerca di lavoro; 
- lavoratori che devono confrontarsi con un nuovo mercato del lavoro; 
- lavoratori che desiderano cambiare il proprio orientamento professionale o crescere professionalmente. Il bilancio di competenze si rivolge a coloro che non hanno un obiettivo professionale definito, o il cui obiettivo professionale sembra essere irraggiungibile. 
Il bilancio presuppone un rapporto di stretta collaborazione e elaborazione comune fra lavoratore e consulente ( nella sede in cui si svolge il bilancio sono presenti operatori con competenze specifiche in ambito psicologico, lavorativo, educativa) il prodotto è un documento che riporta tutte le competenze che il soggetto si riconosce e che possono dare adito a riconoscimenti in alcmeno tre ambiti: riconoscimenti sociali, riconoscimenti  nell’ambito della istruzione, riconoscimenti in ambito lavorativo. 
Anche le persone senza esperienze professionali possono aver bisogno di definire meglio le proprie capacità e aspirazioni professionali, e di progettare e mettere in atto percorsi professionali. In questi casi la parte del bilancio dedicata alle esperienze professionali sarà semplicemente ridotta. 

CENTRE NATIONAL DE DOCUMENTATION PEDAGOGIQUE CNDP

E’ il capofila della rete  SCÉRÉN  ( servizio di biblioteca pedagogica anche on line) , fornisce un sito di risorse pedagogiche e documentarie destinate alla comunità educativa, ai docenti agli studenti di tutte le età per sostenere il successo educativo/ formativo.

CURRICULUM VITAE CV

CV va redatto seguendo l'ordine cronologico (iniziando preferibilmente dall'attività più recente) o funzionale (ad esempio presentando le proprie esperienze in modo tematico). 
Lo stile è conciso, stringato e diretto. Il contenuto puó variare da una a tre pagine (formato A4). Dev'essere facile da leggere, scritto a macchina e ben strutturato.

L'Europass Curriculum Vitae è un modello standardizzato che consente di descrivere, sulla base di un formato condiviso e riconosciuto in tutta Europa, le esperienze di studio e di lavoro e le competenze sviluppate da un individuo, al momento della presentazione di una candidatura per un lavoro o per la prosecuzione di un percorso formativo. Questo strumento può essere utilizzato in tutti i casi di mobilità geografica e professionale. L'Europass Curriculum Vitae è uno strumento personale che viene compilato direttamente dall'interessato, in maniera autonoma o con l'aiuto di un operatore. Essendo un'autodichiarazione, non ha alcun valore legale ma svolge una funzione essenzialmente informativa. E' possibile compilare on-line o scaricare il formato dal portale europeo.

DOSSIER

Il dossier di bilancio è l’insieme delle schede elaborate durante il bilancio per fattori che riportano l’elenco delle competenze individuate e il progetto professionale della persona. Contiene la rappresentazione delle capacità acquisite ed il grado di autonomia in relazione alle declaratorie delle varie qualifiche: può contenere documentazione scolastica e lavorativa ed esempi di lavori realizzati.
REFERENTIEL
Documento base per il rilascio di un diploma. È definito a livello nazionale e per ogni ambito indica gli obiettivi di formazione , l’insieme di abilità , saperi e saper fare gerarchizzati, che definiscono il diploma. La sua formulazione molto precisa in modo che ogni persona competente possa riconoscere il livello che deve essere raggiunto e possa distinguerlo da altri livelli di acquisizione. 

UNITÀ FORMATIVA CAPITALIZZABILE
Corrisponde a un modulo formativo certificabile che permette di raggiungere una determinata competenza. autonomamente significativa (autoconsistente), riconoscibile dal mondo del lavoro come componente specifico di professionalità, ed identificabile dall’impresa, dal sistema formativo quale risultato atteso di un processo formativo.
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� Una precisazione terminologica la parola inglese qualification non può essere tradotta in italiano semplicemente con qualifica perché in Italiano questo significherebbe limitarne il significato all’ambito professionale, mentre in Inglese comprende anche i titoli di studio. In questo contesto si propone di tradurlo con titoli e qualifiche.


� La Kultusministerkonferenz è l’insieme dei ministri e dei senatori responsabili dell’istruzione e della formazione, dell’istruzione superiore, della ricerca e degli affari culturali dei Länder. La KMK costituisce il risultato di un accordo tra i Länder, e si occupa sia di questioni culturali che di educazione a livello sovraregionale.


� Espacio Europeo de Educación Superior (EEES). Progetto europeo che favorisce una convergenza in materia di educazione attraverso l’utilizzo di un sistema di crediti comuni in tutto lo spazio europeo di educazione universitaria (ECTS European Credit Transfer System). Origina dalla Dichiarazione della Sorbona del 1998 e dalla Dichiarazione di Bologna del 1999. Il Comunicato di Praga (2001) ha confermato questo obiettivo, assieme alla Convenzione degli Studenti (Goteborg, 2001) ed alle attività della EUA (European University Associacion). Per i riferimenti normativi relativi all’interno del sistema educativo  spagnolo, si veda l’Appendice 1.


� Sistema Nacional De Cualificaciones y Formación Profesional (SNCFP). Riferimenti normativi: Disposiciones generales de la  JEFATURA DEL ESTADO - LEY ORGÁNICA 5/2002, de 19 de junio, de las Cualificaciones y de la Formación Profesional; LEY 56/2003, de 16 de diciembre. 


� L´Europass Diploma Supplement.


� � HYPERLINK "http://www.crue.org/export/sites/Crue/legislacion/documentos/SET/5._RD_1044_2003_DS.pdf" \t "_blank" �Real Decreto 1044/2003�, del 1 agosto ed il bollettino ufficiale BOE n. 218 di settembre per il procedimento di rilascio. 


� Vedi prossimo capitolo sul sistema dell’istruzione e la formazione.


� LOGSE, Ley Orgánica 1/1990, de 3 de octubre, di ordinamento generale del sistema educativo.


� LOE,� HYPERLINK "http://www.boe.es/boe/dias/2006/05/04/pdfs/A17158-17207.pdf" \o "Enlace externo, se abre en ventana nueva" � Ley Orgánica 3 Mayo de 2006,  di ordinamento dell’educazione. �


� Espacio Europeo de Educación Superior (EEES). Progetto europeo che favorisce una convergenza in materia di educazione attraverso l’utilizzo di un sistema di crediti comuni in tutto lo spazio europeo di educazione universitaria (ECTS European Credit Transfer System). Origina dalla Dichiarazione della Sorbona del 1998 e dalla Dichiarazione di Bologna del 1999. Il Comunicato di Praga (2001) ha confermato questo obiettivo, assieme alla Convenzione degli Studenti (Goteborg, 2001) ed alle attività della EUA (European University Associacion).


Per i riferimenti normativi relativi allo Spazio Europeo dell’Educazione Superiore (EEES) nel sistema educativo  spagnolo, si veda l’Appendice 1.


� Da ora in poi si userà l’acronimo MEC. 


� Per una visione sinottica e complessiva del sistema formativo spagnolo si vedano le pagine successive.


� Si veda la norma tratta dall’Articolo 4.2 capoverso e), della Ley Orgánica 8/1985, de 3 de julio, regolatrice del Diritto all’Educazione.


� Regolamentato nel luglio 2011.


� Per la normativa relativa alle equivalenze dei percorsi di studio per il mondo del lavoro si veda l’Appendice 2.


�  In Spagna viene denominata CINE-97 = Clasificación Internacional de Educación come corrispondente acronimo dell’ISCED 1997.


� Istituto Nacional di Estadistica (INE). Di interesse il sistema INEbase che contiene tutte le informazioni che l’INE produce in formato elettronico, utile all’archiviazione delle informazioni statistiche su internet.  


� Clasificación Nacional de Educación (CNED) 2000. Per la comparazione con i livelli ISCED si veda l’Appendice 4.


�A tale proposito si vedano recenti indagini quali: CLAN–Continuous Learning for Adults with Needs 134649-LLP-1-2007-1-IT-GRUNDTVIG-GMP Grant Agreement 2007-3569/001-001. This project has been funded with support from the European Commission; Panorama de la educación. Indicadores de la OCDE 2010 - Informe español.; Spain, Overview of the Vocational Education and Training System - eKnowVet – Thematic Overviews – CEDEFOP, ReferNet. 


� LOGSE  - Legge sull’Ordinamento Generale del Sistema Educativo, Ley Orgánica 1/1990, del 3 octubre. BOE n. 238, del 4 ottobre del 1990. Madrid; LOCE - Legge di base n. 10 del 23 dicembre 2002, sulla qualità dell’istruzione.


� Panorama de la educación. Indicadores de la OCDE 2010 - Informe español.





� Si veda l’ Appendice 5 per un esempio di Convocazione pubblica per la certificazione delle competenze professionali.


� Legge dell’orientamento sulla scuola (1989 poi 2005)


� Legge sulla modernizzazione sociale (2002) e accordi (ANI) tra partner sociali (2005)
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